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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 ottobre 2010 , n.  232 .

      Regolamento recante riordino dell’Accademia nazionale 
dei Lincei, a norma dell’articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo luogotenenziale 28 settem-

bre 1944, n. 363, recante «Soppressione della reale Acca-
demia d’Italia»; 

 Visto il decreto legislativo luogotenenziale 28 settem-
bre 1944, n. 359, recante «Ricostituzione dell’Accademia 
nazionale dei Lincei»; 

 Visto l’articolo 33 della Costituzione; 
 Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70, concernente il ri-

ordino degli enti pubblici; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 
 Visto l’articolo 13 del decreto legislativo 29 ottobre 

1999, n. 419; 
 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-

turali in data 2 agosto 2001, di approvazione dello Statuto 
dell’Accademia nazionale dei Lincei; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 

 Visto l’articolo 17 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102; 

 Visto l’articolo 10  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto l’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122; 

 Ritenuto di dover procedere alla razionalizzazione de-
gli organi ed al contenimento delle spese dell’Accademia 
nazionale dei Lincei, secondo i criteri di cui al citato arti-
colo 2, comma 634, lettere   d)   e   h)  , della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2009; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze 
del 14 dicembre 2009 e 26 agosto 2010; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare di 
cui all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Vista la defi nitiva deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del 22 ottobre 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, per la semplifi cazione normativa, 
per l’attuazione del programma di Governo e dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  E M A N A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Disposizioni generali    

     1. L’Accademia nazionale dei Lincei, di seguito deno-
minata «Accademia», è riordinata secondo le disposizioni 
del presente regolamento, al fi ne di conseguire gli obietti-
vi di riduzione del complesso della spesa di funzionamen-
to dell’Ente, di incremento dell’effi cienza e di migliora-
mento della qualità dei servizi.   

  Art. 2.
      Il Collegio dei revisori dei conti    

      1. Il Collegio dei revisori dei conti è nominato con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali ed 
è composto da tre membri effettivi e tre supplenti così 
designati:  

   a)   un revisore effettivo con funzioni di Presidente 
ed uno supplente, designati dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze; 

   b)   un revisore effettivo ed uno supplente, designati 
dal Ministero per i beni e le attività culturali; 

   c)   un revisore effettivo ed uno supplente, eletti 
dall’Assemblea delle Classi Riunite, scelti tra i Soci na-
zionali o tra persone in possesso dell’iscrizione al registro 
dei revisori legali. 

 2. I membri del Collegio dei revisori durano in carica 
tre anni e possono essere confermati una sola volta. 

 3. Ai revisori di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1 
non spettano compensi, indennità o gettoni di presenza.   

  Art. 3.
      Organizzazione interna e Uffi ci dirigenziali    

     1. Al fi ne di assicurare la realizzazione degli obiettivi 
di cui all’articolo 2, comma 634, lettera   h)   , della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, entro centottanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente regolamento è 
adottato, con deliberazione del Consiglio di Presidenza, 
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il regolamento interno dell’Accademia per l’assetto or-
ganizzativo degli uffi ci dirigenziali, nonché per la deter-
minazione e la distribuzione dei compiti operativi e delle 
dotazioni organiche, nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   individuazione degli uffi ci dirigenziali, con esclu-
sione di quello del Cancelliere, in numero non superiore 
a due; 

   b)   ridefi nizione della pianta organica del personale 
non dirigenziale apportando una riduzione non inferiore 
al dieci per cento della spesa complessiva relativa al nu-
mero dei posti di organico di tale personale.   

  Art. 4.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente regolamento l’Accademia provvede ad 
apportare le conseguenti modifi che statutarie. 

 2. Gli attuali membri degli organi dell’Accademia re-
stano in carica fi no alla scadenza del mandato ad ecce-
zione dei membri del Collegio dei revisori dei conti, che 
restano in carica fi no all’insediamento di quelli nominati 
a seguito dell’entrata in vigore del presente regolamento. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 ottobre 2010 

 Il Presidente del Senato della Repubblica nell’esercizio 
delle funzioni del Presidente della Repubblica, ai sensi 

dell’articolo 86 della Costituzione
SCHIFANI 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BONDI, Ministro per i beni e 
le attività culturali 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione normativa 

 ROTONDI, Ministro per l’at-
tuazione del programma 
di Governo 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, Il Guadasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 19, foglio n. 21

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge, alle quali è operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il decreto legislativo luogotenenziale 28 settembre 1944, n. 363, 
recante «Soppressione della reale Accademia d’Italia», è pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   12 dicembre 1944, n. 93. 

 — Il decreto legislativo luogotenenziale 28 settembre 1944, n. 359, 
recante «Ricostituzione dell’Accademia Nazionale dei Lincei», è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   (serie speciale) 9 dicembre 1944, n. 92. 

  — Si riporta il testo dell’art. 33 della Costituzione:  
 «Art. 33. L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. 
 La Repubblica detta le norme generali sulla istruzione ed istituisce 

scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 
 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educa-

zione, senza oneri per lo Stato. 
 La legge, nel fi ssare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 

che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di 
scuole statali. 

 È prescritto un esame di Stato per la ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’eser-
cizio professionale. 

 Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il di-
ritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato.» 

 — La legge 20 marzo 1975, n. 70, recante «Disposizioni sul ri-
ordinamento degli enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale 
dipendente», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   2 aprile 1975, n. 87. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 35-1-2011

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 419, recante «Riordinamento del sistema degli enti pubblici 
nazionali, a norma degli articoli 11 e 14 della legge n. 15 marzo 1997, 
n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    15 novembre 1999, n. 268:  

 «Art. 13    (Revisione statutaria)    . — 1. Le amministrazioni dello Sta-
to che esercitano la vigilanza sugli enti pubblici cui si applica il presente 
decreto promuovono, con le modalità stabilite per ogni ente dalle norme 
vigenti, la revisione degli statuti. La revisione adegua gli statuti stessi 
alle seguenti norme generali, regolatrici della materia:  

   a)    attribuzione di poteri di programmazione, indirizzo e relativo 
controllo strategico:  

 1) al presidente dell’ente, nei casi in cui il carattere monocra-
tico dell’organo è adeguato alla dimensione organizzativa e fi nanziaria 
o rispondente al prevalente carattere tecnico dell’attività svolta o giusti-
fi cato dall’inerenza di quest’ultima a competenze conferite a regioni o 
enti locali; 

 2) in mancanza dei presupposti di cui al n. 1), ad un orga-
no collegiale, denominato consiglio di amministrazione, presieduto dal 
presidente dell’ente e composto da un numero di membri variabile da 
due a otto, in relazione al rilievo ed alle dimensioni organizzative e fi -
nanziarie dell’ente, fatta salva l’ipotesi della gratuità degli incarichi; 

   b)   previsione della nomina dei componenti del consiglio di am-
ministrazione dell’ente, con decreto del Ministro vigilante, tra esperti di 
amministrazione o dei settori di attività dell’ente, con esclusione di rap-
presentanti del Ministero vigilante o di altre amministrazioni pubbliche, 
di organizzazioni imprenditoriali e sindacali e di altri enti esponenziali; 

   c)   ridefi nizione dei poteri di vigilanza secondo criteri idonei a 
garantire l’effettiva autonomia dell’ente, ferma restando l’attribuzione 
all’autorità di vigilanza del potere di approvazione dei bilanci e ren-
diconti, nonché, per gli enti fi nanziati in misura prevalente con trasfe-
rimenti a carico di bilanci pubblici, di approvazione dei programmi di 
attività; 

   d)   previsione, quando l’ente operi in materia inerente al siste-
ma regionale o locale, di forme di intervento degli enti territorialmente 
interessati, o della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ovvero della 
Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
tali comunque da assicurare una adeguata presenza, negli organi colle-
giali, di esperti designati dagli enti stessi e dalla Conferenza; 

   e)   eventuale attribuzione di compiti di defi nizione del quadro 
programmatico generale o di sorveglianza, ovvero di funzioni consul-
tive, a organi assembleari, composti da esperti designati da ammini-
strazioni e organizzazioni direttamente interessate all’attività dell’ente, 
ovvero, per gli enti a vocazione scientifi ca o culturale, composti in pre-
valenza da docenti o esperti del settore; 

   f)   determinazione del compenso eventualmente spettante ai 
componenti degli organi di amministrazione, ordinari o straordinari, con 
decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, sulla base di eventuali 
direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri; determinazione, con 
analogo decreto, di gettoni di presenza per i componenti dell’organo 
assembleare, salvo rimborso delle spese di missione; 

   g)   attribuzione al presidente dell’ente di poteri di rappresentanza 
esterna e, negli enti con organo di vertice collegiale, di poteri di convo-
cazione del consiglio di amministrazione; previsione, per i soli enti di 
grande rilievo o di rilevante dimensione organizzativa o fi nanziaria e 
fatta salva l’ipotesi della gratuità degli incarichi, di un vice-presidente, 
designato tra i componenti del consiglio; previsione che il presidente 
possa restare in carica, di norma, il tempo corrispondente a non più di 
due mandati; 

   h)   previsione di un collegio dei revisori composto di tre membri, 
ovvero cinque per gli enti di notevole rilievo o dimensione organizzati-
va o fi nanziaria, uno dei quali in rappresentanza di autorità ministeriale 
e gli altri scelti tra iscritti al registro dei revisori contabili o tra persone 
in possesso di specifi ca professionalità; previsione di un membro sup-
plente, ovvero due negli enti di notevole rilievo o dimensione organiz-
zativa o fi nanziaria; 

   i)   esclusione del direttore generale dal novero degli organi 
dell’ente ed attribuzione allo stesso, nonché ad altri dirigenti dell’ente, 
di poteri coerenti al principio di distinzione tra attività di indirizzo e 
attività di gestione, di cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modifi cazioni; previsione della responsabilità dei predet-
ti dirigenti per il conseguimento dei risultati previsti dal consiglio di 
amministrazione, o organo di vertice, con riferimento, ove possibile, 
all’assegnazione delle relative risorse fi nanziarie (budget di spesa) pre-
determinate nell’ambito del bilancio; 

   l)   istituzione, in aggiunta all’organo di revisione, di un sistema 
di controlli interni, coerente con i princìpi fi ssati dal decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286; 

   m)   istituzione di un uffi cio per le relazioni con il pubblico, ai 
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi cazioni; 

   n)   determinazione del numero massimo degli uffi ci dirigenziali 
e dei criteri generali di organizzazione dell’ente, in coerenza alle esi-
genze di speditezza, effi cienza ed effi cacia dell’azione amministrati-
va, rinviando la disciplina dei residui profi li organizzativi, in funzione 
anche delle dimensioni dell’ente, a regolamenti interni, eventualmente 
soggetti all’approvazione dell’autorità di vigilanza, ovvero ad altri atti 
organizzativi; 

   o)   facoltà dell’ente di adottare regolamenti di contabilità ispirati 
a principi civilistici e recanti, ove necessario, deroghe, anche in materia 
contrattuale, alle disposizioni del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 dicembre 1979, n. 696, e successive modifi cazioni; i predetti 
regolamenti sono soggetti all’approvazione dell’autorità di vigilanza, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica; 

   p)   previsione della facoltà di attribuire, per motivate esigenze ed 
entro un limite numerico predeterminato, incarichi di collaborazione ad 
esperti delle materie di competenza istituzionale; 

   q)   previsione delle ipotesi di commissariamento dell’ente e dei 
poteri del commissario straordinario, nominato dall’autorità di vigilan-
za, ovvero, per gli enti di notevole rilievo o dimensione organizzativa 
e fi nanziaria, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta dell’autorità di vigilanza; previsione, per i soli enti di notevole 
rilievo o dimensione organizzativa o fi nanziaria, della possibilità di no-
minare uno o più sub-commissari; previsione di termini perentori di du-
rata massima del commissariamento, a pena di scioglimento dell’ente. 
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 2. Nella revisione di cui al comma 1, sono fatte salve le specifi che e 
motivate esigenze connesse alla natura ed all’attività di singoli enti, con 
particolare riferimento a quelli ad alto tasso di autonomia fi nanziaria 
in funzione della prevalenza delle entrate proprie su quelle attinenti a 
trasferimenti a carico di bilanci pubblici, nonché le esigenze specifi che 
degli enti a struttura associativa, ai quali, in particolare, non si applicano 
i criteri di cui alle lettere   a)   ed   e)   del comma 1 ed ai quali i criteri di cui 
alla lettera   b)   del medesimo comma si applicano solo se coerenti con la 
natura e l’attività dei singoli enti e per motivate esigenze degli stessi. 

  3. Agli enti di cui al presente articolo, relativamente ai quali la 
revisione statutaria non sia intervenuta alla data del 30 giugno 2001, 
si applicano, con effetto dal 1° gennaio 2002, le seguenti disposizioni:  

   a)   i consigli di amministrazione sono sciolti, salvo che risultino 
composti in conformità ai criteri di cui al comma 1, lettera   a)  ; il pre-
sidente dell’ente assume, sino a che il regolamento non è emanato e i 
nuovi organi non sono nominati, i poteri di amministrazione ordinaria e 
straordinaria, salva la possibilità dell’autorità di vigilanza di nominare 
un commissario straordinario; 

   b)   i collegi dei revisori, ove non conformi ai criteri di cui al 
comma 1, lettera   h)  , sono sciolti e le relative competenze sono eser-
citate, sino alla nomina del nuovo collegio, dai soli rappresentanti del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e dell’autorità di vigilanza, ove presenti, ovvero, in caso contrario, dal 
solo presidente del collegio. 

 4. Negli enti di cui al presente articolo per i quali la revisione sta-
tutaria risulti intervenuta alla data del 30 giugno 2001, il funzionamento 
degli organi preesistenti è prorogato sino alla nomina di quelli di nuova 
istituzione.». 

 — Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 2 agosto 
2001, recante «Statuto dell’Accademia nazionale dei Lincei, in Roma», 
è pubblicato, per comunicato, nella   Gazzetta Uffi ciale   25 settembre 
2001, n. 223. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   9 maggio 2001, n. 106. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, commi 634 e 635, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)», pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 
2007, n. 300:  

  «634. Al fi ne di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di 
ridurre il complesso della spesa di funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche, di incrementare l’effi cienza e di migliorare la qualità dei 
servizi, con uno o più regolamenti, da emanare entro il 31 ottobre 2009, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Ministro 
per la semplifi cazione normativa, il Ministro per l’attuazione del pro-
gramma di Governo e il Ministro dell’economia e delle fi nanze sentite 
le organizzazioni sindacali in relazione alla destinazione del personale, 
sono riordinati, trasformati o soppressi e messi in liquidazione, enti ed 
organismi pubblici statali, nonché strutture pubbliche statali o parteci-
pate dallo Stato, anche in forma associativa, nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

   a)   fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque de-
nominate che svolgono attività analoghe o complementari, con conse-
guente riduzione della spesa complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento; 

   b)   trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti di di-
ritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli stessi 
secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modifi cazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera 
  e)   del presente comma, nonché dall’art. 9, comma 1  -bis  , lettera   c)  , del 
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112; 

   c)   fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svol-
gono attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale 
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni 
o agli enti locali; 

   d)   razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di 
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli or-
gani collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzionalità 
dei predetti organi; 

   e)   previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazione, lo 
Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquida-
zione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta amministrativa; 

   f)   abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il 
fi nanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici sop-
pressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato 
ai sensi della lettera   b)  ; 

   g)   trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente 
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi; 

   h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti pres-
so gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale di-
rigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento; 

   i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento. 

 635. Gli schemi dei regolamenti di cui al comma 634 sono trasmes-
si al Parlamento per l’acquisizione del parere della Commissione di cui 
all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005, n. 246. Il pa-
rere è espresso entro trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi 
di regolamento, salva la richiesta di proroga ai sensi del comma 23 del 
medesimo art. 14.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e 
la perequazione tributaria», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 2008, n. 147, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    21 agosto 2008, n. 195:  

 «Art. 26    (Taglia-enti)   . — 1. Gli enti pubblici non economici con 
una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con esclusione degli or-
dini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive e degli 
enti non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del com-
ma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui 
funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della me-
moria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle 
leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della memoria, e 
30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle Au-
torità portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono soppressi al 
novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ad eccezione di quelli confermati con decreto 
dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la 
semplifi cazione normativa, da emanarsi entro il predetto termine. Sono, 
altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non economici, per i quali, alla 
scadenza del 31 ottobre 2009, non siano stati emanati i regolamenti di ri-
ordino ai sensi del comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. Gli enti confermati ai sensi del primo periodo possono essere 
oggetto di regolamenti di riordino di enti ed organismi pubblici statali, 
di cui al comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il 
termine di cui al secondo periodo si intende comunque rispettato con 
l’approvazione preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei 
regolamenti di riordino. Sono soppressi gli enti pubblici non economi-
ci di cui al secondo periodo i cui regolamenti di riordino, approvati in 
via preliminare entro il 31 ottobre 2009, non siano stati adottati in via 
defi nitiva entro il 31 ottobre 2010, con esclusione di quelli che formano 
oggetto di apposite previsioni legislative di riordino entrate in vigore 
nel corso della XVI legislatura. Nei successivi novanta giorni i Mini-
stri vigilanti comunicano ai Ministri per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e per la semplifi cazione normativa gli enti che risultano 
soppressi ai sensi del presente comma. 

 2. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribui-
te all’amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di ammi-
nistrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella 
materia che ne è oggetto. L’amministrazione così individuata succede 
a titolo universale all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche contro-
verso, e ne acquisisce le risorse fi nanziarie, strumentali e di personale. I 
rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva 
alla soppressione dell’ente, non possono essere rinnovati o prorogati. 

 3. Il comma 636 dell’art. 2 e l’allegato A della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nonché i commi da 580 a 585 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono abrogati. 
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  4. All’alinea del comma 634 del medesimo art. 2 della predetta 
legge n. 244 del 2007 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: “Ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione” sono sostituite dalle seguenti: “Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, del Ministro per la semplifi -
cazione normativa”; 

   b)   le parole: “amministrative pubbliche statali” sono sostituite 
dalle seguenti: “pubbliche statali o partecipate dallo Stato, anche in for-
ma associativa,”; 

   c)   le parole: “termine di centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2008”. 

 5. All’art. 1, comma 4, della legge 27 settembre 2007, n. 165, le 
parole: “e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze” sono sostituite 
dalle seguenti: “, il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro 
per la semplifi cazione normativa”. 

 6. L’Unità per il monitoraggio, istituita dall’art. 1, comma 724, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, è soppressa a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e la 
relativa dotazione fi nanziaria, pari a due milioni di euro annui, compren-
siva delle risorse già stanziate, confl uisce in apposito fondo da istituire 
nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 7. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni, sono determinate 
le fi nalità e le modalità di utilizzazione delle risorse di cui al comma 6.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, recante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° luglio 2009, n. 150, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, pubblicata nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    4 agosto 2009, n. 179:  

 «Art. 17    (Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti)    . — 
1. All’art. 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel secondo periodo le parole “31 marzo 2009” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 ottobre 2009”; 

   b)   dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “Il termine di 
cui al secondo periodo si intende comunque rispettato con l’approvazio-
ne preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti 
di riordino.”. 

 2. All’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
le parole “30 giugno 2009” sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 
2009” e le parole da “su proposta del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione” fi no a “Ministri interessati” sono sostituite 
dalle seguenti: “su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, il Ministro per la semplifi cazione normativa, il Ministro per l’at-
tuazione del programma di Governo e il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze”. 

 3. 
 4. Nelle more della defi nizione degli obiettivi di risparmio di cui al 

comma 3, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ac-
cantonare e rendere indisponibile in maniera lineare, una quota delle ri-
sorse disponibili delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, 
individuate ai sensi dell’art. 60, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, ai fi ni dell’invarianza degli effetti sull’indebitamento netto della 
pubblica amministrazione. 

 4  -bis  . Gli schemi dei provvedimenti di cui al comma 4 sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni 
competenti per i profi li di carattere fi nanziario. I pareri sono espressi en-
tro trenta giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini 
per l’espressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. 

 5. 
  6. All’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

sono aggiunte le seguenti lettere:  
 “  h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti 

presso gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale 
dirigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative 
alla logistica ed al funzionamento; 

   i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento.”. 

 7. 

 8. Le economie conseguite dagli enti pubblici che non ricevono 
contributi a carico dello Stato, inclusi nell’elenco adottato dall’ISTAT 
ai sensi del comma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
ad eccezione delle Autorità amministrative indipendenti, sono rese in-
disponibili fi no a diversa determinazione del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze di concerto con i Ministri interessati. 

 9. 

 10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel 
rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei vin-
coli fi nanziari previsti dalla normativa vigente in materia di assunzioni 
e di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi regimi 
limitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica, e per le amministra-
zioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni, possono bandire concorsi per le assunzioni a tempo inde-
terminato con una riserva di posti, non superiore al 40 per cento dei po-
sti messi a concorso, per il personale non dirigenziale in possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 e all’art. 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Tale 
percentuale può essere innalzata fi no al 50 per cento dei posti messi a 
concorso per i comuni che, allo scopo di assicurare un effi cace esercizio 
delle funzioni e di tutti i servizi generali comunali in ambiti territoriali 
adeguati, si costituiscono in un’unione ai sensi dell’art. 32 del testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, fi no al raggiungimento di ventimila abitanti. 

 11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10, 
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei 
vincoli fi nanziari previsti dalla normativa vigente in materia di assun-
zioni e di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi 
regimi limitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica e, per le am-
ministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui 
all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, possono altresì bandire concorsi pubblici per 
titoli ed esami, fi nalizzati a valorizzare con apposito punteggio l’espe-
rienza professionale maturata dal personale di cui al comma 10 del pre-
sente articolo nonché dal personale di cui all’art. 3, comma 94, lettera 
  b)  , della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al com-
ma 10, nel rispetto dei vincoli fi nanziari previsti in materia di assunzioni 
e di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi 
limitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica, possono assumere, 
limitatamente alle qualifi che di cui all’art. 16 della legge 28 febbraio 
1987, n. 56, e successive modifi cazioni, il personale in possesso dei 
requisiti di anzianità previsti dal comma 10 del presente articolo ma-
turati nelle medesime qualifi che e nella stessa amministrazione. Sono a 
tal fi ne predisposte da ciascuna amministrazione apposite graduatorie, 
previa prova di idoneità ove non già svolta all’atto dell’assunzione. Le 
predette graduatorie hanno effi cacia non oltre il 31 dicembre 2012. 

 13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazioni di cui al com-
ma 10 possono destinare il 40 per cento delle risorse fi nanziarie dispo-
nibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero 
di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi li-
mitativi fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica, per le assunzioni dei 
vincitori delle procedure concorsuali bandite ai sensi dei commi 10 e 11. 

 14. 

 15. Il termine per procedere alle stabilizzazioni di personale rela-
tive alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, di cui all’art. 1, com-
ma 526 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifi cazio-
ni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni possono 
essere concesse entro il 31 dicembre 2009. 

 16. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tem-
po indeterminato di cui all’art. 1, comma 527 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 
2010 e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 di-
cembre 2009. 
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 17. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2008, di cui 
all’art. 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative 
autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 marzo 2010. 

 18. Il termine per procedere alle assunzioni di personale relative 
alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2008, di cui all’art. 66, comma 13, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è proro-
gato al 31 dicembre 2010. 

 19. L’effi cacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche 
soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 
30 settembre 2003, è prorogata fi no al 31 dicembre 2010. 

 20. All’art. 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, le 
parole: “due membri”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
“tre membri”. 

 21. All’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: “Ai fi ni delle deliberazioni 
dell’Autorità, in caso di parità di voti, prevale quello del presidente”. 

 22. L’art. 2, comma 602, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è 
abrogato. 

 22  -bis  . Ai fi ni della riduzione del costo di funzionamento degli or-
gani sociali delle società controllate, direttamente o indirettamente, da 
un singolo ente locale, affi datarie di servizi pubblici o di attività stru-
mentali, può essere disposta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, la revoca anticipata 
degli organi amministrativi e di controllo e degli organismi di vigilanza 
in carica, a seguito dell’adozione di delibere assembleari fi nalizzate alla 
riduzione del numero dei componenti o dei loro emolumenti. 

 22  -ter  . La revoca disposta ai sensi del comma 22  -bis   integra gli 
estremi della giusta causa di cui all’art. 2383, terzo comma, del codice 
civile e non comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati al 
risarcimento di cui alla medesima disposizione. 

  23. All’art. 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il comma 1  -bis   è sostituito dal seguente: “1  -bis  . A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, limitatamente alle 
assenze per malattia di cui al comma 1 del personale del comparto si-
curezza e difesa nonché del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, gli emolumenti di carattere continuativo correlati allo specifi co 
status e alle peculiari condizioni di impiego di tale personale sono equi-
parati al trattamento economico fondamentale”; 

   b)   al comma 2 dopo le parole: “mediante presentazione di certifi -
cazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica” sono aggiunte 
le seguenti: “o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale”; 

   c)   al comma 3 è soppresso il secondo periodo; 
   d)   il comma 5 è abrogato. Gli effetti di tale abrogazione concer-

nono le assenze effettuate successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; 

   e)    dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:  
 “5  -bis  . Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal 

servizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su richiesta 
delle Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei compiti isti-
tuzionali del Servizio sanitario nazionale; conseguentemente i relativi 
oneri restano comunque a carico delle aziende sanitarie locali. 

 5  -ter  . A decorrere dall’anno 2010 in sede di riparto delle risorse per 
il fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale è individuata una quota 
di fi nanziamento destinata agli scopi di cui al comma 5  -bis  , ripartita fra 
le regioni tenendo conto del numero dei dipendenti pubblici presenti 
nei rispettivi territori; gli accertamenti di cui al medesimo comma 5  -bis   
sono effettuati nei limiti delle ordinarie risorse disponibili a tale scopo.”. 

 24. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni introdot-
te dal comma 23, lettera   a)  , pari a 14,1 milioni di euro per l’anno 2009 
e a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010, si provvede, 
quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2009, mediante l’utilizzo delle 
disponibilità in conto residui iscritte nel capitolo 3027 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze a valere sull’auto-
rizzazione di spesa di cui all’art. 3, comma 133, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che a tal fi ne sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per la successiva riassegnazione, quanto ai restanti 9,1 milioni di 

euro per l’anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’art. 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 apri-
le 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2010, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 25. L’art. 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si in-
terpreta nel senso che il piano programmatico si intende perfezionato 
con l’acquisizione dei pareri previsti dalla medesima disposizione e 
all’eventuale recepimento dei relativi contenuti si provvede con i rego-
lamenti attuativi dello stesso. Il termine di cui all’art. 64, comma 4, del 
medesimo decreto-legge n. 112 del 2008 si intende comunque rispettato 
con l’approvazione preliminare da parte del Consiglio dei Ministri degli 
schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo. 

  26. All’art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 2, penultimo periodo, dopo le parole “sommini-
strazione di lavoro” sono aggiunte le seguenti “ed il lavoro accessorio 
di cui alla lettera   d)  , del comma 1, dell’art. 70 del medesimo decreto 
legislativo n. 276 del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni”; 

   b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Al fi ne di combattere 
gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, sulla base di apposite istruzioni fornite con Direttiva del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, le amministrazioni re-
digono, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, un anali-
tico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro fl essibile utilizzate da 
trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione 
o ai servizi di controllo interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipar-
timento della funzione pubblica che redige una relazione annuale al Par-
lamento. Al dirigente responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro 
fl essibile non può essere erogata la retribuzione di risultato.”; 

   c)   il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Le amministrazioni 
pubbliche comunicano, nell’ambito del rapporto di cui al precedente 
comma 3, anche le informazioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori 
socialmente utili.”; 

   d)   dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: “5  -bis  . Le disposi-
zioni previste dall’art. 5, commi 4  -quater  , 4  -quinquies   e 4  -sexies   del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente 
al personale reclutato secondo le procedure di cui all’art. 35, comma 1, 
lettera   b)  , del presente decreto”. 

 27. All’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: “Si applicano le 
disposizioni previste dall’art. 36, comma 3, del presente decreto.”. 

 28. All’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale, dopo la lettera   c)    
è inserita la seguente:  

 “c  -bis  ) ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema informa-
tico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di 
posta elettronica certifi cata di cui all’art. 16  -bis   del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.”. 

 29. Dopo l’art. 57 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è 
inserito il seguente: “Art. 57  -bis      (Indice degli indirizzi delle pubbliche 
amministrazioni)   . — 1. Al fi ne di assicurare la trasparenza delle attivi-
tà istituzionali è istituito l’indice degli indirizzi delle amministrazioni 
pubbliche, nel quale sono indicati la struttura organizzativa, l’elenco dei 
servizi offerti e le informazioni relative al loro utilizzo, gli indirizzi di 
posta elettronica da utilizzare per le comunicazioni e per lo scambio di 
informazioni e per l’invio di documenti a tutti gli effetti di legge fra le 
amministrazioni e fra le amministrazioni ed i cittadini. 

 2. Per la realizzazione e la gestione dell’indice si applicano le re-
gole tecniche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 ottobre 2000, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 272 del 21 novembre 2000. La realizzazione e la gestione dell’indice 
è affi dato al CNIPA. 

 3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi ed i contenuti 
dell’indice con cadenza almeno semestrale, salvo diversa indicazione 
del CNIPA. La mancata comunicazione degli elementi necessari al com-
pletamento dell’indice e del loro aggiornamento è valutata ai fi ni della 
responsabilità dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione di risul-
tato ai dirigenti responsabili.”. 
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 30. All’art. 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo 
la lettera   f)   , sono inserite le seguenti:  

 “f  -bis  ) atti e contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni; 

 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’art. 1, 
comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;”. 

 30  -bis   . Dopo il comma 1 dell’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, e successive modifi cazioni, è inserito il seguente:  

 “1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità”. 

 30  -ter  . Le procure della Corte dei conti possono iniziare l’attività 
istruttoria ai fi ni dell’esercizio dell’azione di danno erariale a fronte di 
specifi ca e concreta notizia di danno, fatte salve le fattispecie diretta-
mente sanzionate dalla legge. Le procure della Corte dei conti esercita-
no l’azione per il risarcimento del danno all’immagine nei soli casi e nei 
modi previsti dall’art. 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. A tale ultimo 
fi ne, il decorso del termine di prescrizione di cui al comma 2 dell’art. 1 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sospeso fi no alla conclusione del 
procedimento penale. Qualunque atto istruttorio o processuale posto in 
essere in violazione delle disposizioni di cui al presente comma, salvo 
che sia stata già pronunciata sentenza anche non defi nitiva alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nullo 
e la relativa nullità può essere fatta valere in ogni momento, da chiunque 
vi abbia interesse, innanzi alla competente sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti, che decide nel termine perentorio di trenta giorni dal 
deposito della richiesta. 

 30  -quater   . All’art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successi-
ve modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “In 
ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga 
origine dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di control-
lo preventivo di legittimità, limitatamente ai profi li presi in considera-
zione nell’esercizio del controllo.”; 

   b)   al comma 1  -bis  , dopo le parole: “dall’amministrazione” sono 
inserite le seguenti: “di appartenenza, o da altra amministrazione,”. 

 30  -quinquies  . All’art. 10  -bis  , comma 10, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248, dopo le parole: “procedura civile,” sono inserite le se-
guenti: “non può disporre la compensazione delle spese del giudizio e”. 

 31. Al fi ne di garantire la coerenza nell’unitaria attività svolta dalla 
Corte dei conti per le funzioni che ad essa spettano in materia di co-
ordinamento della fi nanza pubblica, anche in relazione al federalismo 
fi scale, il Presidente della Corte medesima può disporre che le sezioni 
riunite adottino pronunce di orientamento generale sulle questioni risol-
te in maniera difforme dalle sezioni regionali di controllo nonché sui 
casi che presentano una questione di massima di particolare rilevanza. 
Tutte le sezioni regionali di controllo si conformano alle pronunce di 
orientamento generale adottate dalle sezioni riunite. 

  32. All’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il com-
ma 46, è aggiunto il seguente comma:  

 “46  -bis  . Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui 
all’art. 62, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le regioni di 
cui al comma 46 sono autorizzate, ove sussistano eccezionali condizioni 
economiche e dei mercati fi nanziari, a ristrutturare le operazioni deri-
vate in essere. La predetta ristrutturazione, fi nalizzata esclusivamente 
alla salvaguardia del benefi cio e della sostenibilità delle posizioni fi -
nanziarie, si svolge con il supporto dell’advisor fi nanziario previsto 
nell’ambito del piano di rientro di cui all’art. 1, comma 180, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, previa autorizzazione e sotto la vigilanza del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze.”. 

 33. Fermo restando quanto previsto dall’art. 45 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, 
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) è autorizzato ad utiliz-
zare la parte dell’avanzo di amministrazione derivante da trasferimenti 
correnti statali, ad esclusione dei fondi a destinazione vincolata, per far 
fronte a spese di investimento e per la ricerca, fi nalizzate anche alla 
sicurezza. 

 34. Entro il 31 luglio 2009, l’ENAC comunica l’entità delle risorse 
individuate ai sensi del comma 33 relative all’anno 2008 al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che individua, con proprio decreto gli 
investimenti da fi nanziare a valere sulle medesime risorse. 

 34  -bis  . Al fi ne di incentivare l’adeguamento delle infrastrutture di 
sistemi aeroportuali nazionali e comunque con traffi co superiore a otto 
milioni di passeggeri annui, nonché quelli aventi strutture con sedimi in 
regioni diverse, nel caso in cui gli investimenti si fondino sull’utilizzo 
di capitali di mercato del gestore, l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) è autorizzato a stipulare contratti di programma in deroga alla 
normativa vigente in materia, introducendo sistemi di tariffazione plurien-
nale che, tenendo conto dei livelli e degli standard europei, siano orientati 
ai costi delle infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di effi cienza e a criteri 
di adeguata remunerazione degli investimenti e dei capitali, con modalità 
di aggiornamento valide per l’intera durata del rapporto. In tali casi il con-
tratto è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da adottare entro sessanta giorni dalla stipula del contratto di programma, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, e può graduare le modifi -
che tariffarie, prorogando il rapporto in essere, per gli anni necessari ad 
un riequilibrio del piano economico-fi nanziario della società di gestione. 

 35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dell’art. 2 della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse non uti-
lizzate e allo scopo fi nalizzate, con interventi per la prosecuzione delle 
misure di cui all’art. 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, 
n. 451, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, 
n. 40, per la protezione ambientale e per la sicurezza della circolazione, 
anche con riferimento agli oneri relativi all’utilizzo delle infrastrutture. 
A tal fi ne, le risorse accertate disponibili sono riassegnate ai pertinenti 
capitoli di bilancio. 

 35  -bis  . Per il personale delle Agenzie fi scali il periodo di tirocinio 
è prorogato fi no al 31 dicembre 2009. 

 35  -ter  . Al fi ne di assicurare l’operatività del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco in relazione all’eccezionale impegno connesso all’emergen-
za sismica nella regione Abruzzo, è autorizzata, per l’anno 2009, la spesa 
di 8 milioni di euro per la manutenzione, l’acquisto di mezzi e la relativa 
gestione, in particolare per le colonne mobili regionali. In ragione della 
dichiarazione dello stato di emergenza di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 81 del 7 aprile 2009, gli acquisti sono effettuati anche in deroga alle 
procedure previste dal codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servi-
zi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 35  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 35  -ter  , pari a 8 milioni 
di euro per l’anno 2009, si provvede a valere sulle risorse riferite alle 
amministrazioni statali, di cui all’art. 1, comma 14, del decreto-legge 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286. 

 35  -quinquies  . Al fi ne di riconoscere la piena valorizzazione dell’at-
tività di soccorso pubblico prestata dal personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a decorrere dall’anno 2010, è autorizzata la spesa di 
15 milioni di euro annui da destinare alla speciale indennità operativa 
per il servizio di soccorso tecnico urgente, espletato all’esterno, di cui 
all’art. 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 35  -sexies  . In relazione alla straordinaria necessità di risorse umane 
da impiegare in Abruzzo per le esigenze legate all’emergenza sismica 
e alla successiva fase di ricostruzione e al fi ne di mantenere, nel con-
tempo, la piena operatività del sistema del soccorso pubblico e della 
prevenzione degli incendi su tutto il territorio nazionale, è autorizza-
ta l’assunzione straordinaria, dal 31 ottobre 2009, di un contingente di 
vigili del fuoco nei limiti delle risorse di cui al comma 35  -septies  , da 
effettuare nell’ambito delle graduatorie di cui al comma 4 dell’art. 23 
del presente decreto e, ove le stesse non fossero capienti, nell’ambito 
della graduatoria degli idonei formata ai sensi dell’art. 1, commi 519 e 
526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni. 

 35  -septies  . Per le fi nalità di cui al comma 35  -sexies  , è autorizzata la 
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2010, a valere sulle risorse riferite alle amministrazioni 
statali di cui all’art. 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. 

 35  -octies  . Atteso il progressivo ampliamento delle attribuzioni 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
di cui all’art. 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
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con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per assicurare un 
più effi cace e qualifi cato esercizio delle funzioni demandate all’organo 
di revisione interno, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, nell’ambito delle risorse fi nanziarie destinate al funzionamen-
to degli organi collegiali, il collegio dei revisori dei conti dell’ISPRA è 
nominato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ed è formato da tre componenti effettivi e due supplenti. 
Uno dei componenti effettivi, con funzioni di presidente, è designato dal 
Ministro dell’economia e delle fi nanze tra i dirigenti di livello dirigen-
ziale generale del Ministero dell’economia e delle fi nanze e gli altri due 
sono designati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare; tra questi ultimi, almeno uno è scelto tra i dirigenti di livello 
dirigenziale generale del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da collocare fuori ruolo per la durata del mandato, con 
contestuale indisponibilità di posti di funzione dirigenziale equivalenti 
sul piano fi nanziario. 

 35  -novies   . Il comma 11 dell’art. 72 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, è sostituito dal seguente:  

 “11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, possono, a decorrere dal compimen-
to dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni del personale 
dipendente, nell’esercizio dei poteri di cui all’art. 5 del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di la-
voro e il contratto individuale, anche del personale dirigenziale, con un 
preavviso di sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina 
vigente in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con ap-
positi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze, dell’interno, della difesa e degli 
affari esteri, sono defi niti gli specifi ci criteri e le modalità applicative 
dei princìpi della disposizione di cui al presente comma relativamente 
al personale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle 
rispettive peculiarità ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche nei confronti dei soggetti che abbiano bene-
fi ciato dell’art. 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
successive modifi cazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non 
si applicano ai magistrati, ai professori universitari e ai dirigenti medici 
responsabili di struttura complessa”. 

 35  -decies  . Restano ferme tutte le cessazioni dal servizio per effetto 
della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro a causa del compi-
mento dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni, decise dalle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, in applica-
zione dell’art. 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel 
testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 4 marzo 
2009, n. 15, nonché i preavvisi che le amministrazioni hanno disposto 
prima della medesima data in ragione del compimento dell’anzianità 
massima contributiva di quaranta anni e le conseguenti cessazioni dal 
servizio che ne derivano. 

 35  -undecies  . I contributi alle imprese di autotrasporto per l’acqui-
sto di mezzi pesanti di ultima generazione, pari a complessivi 70 mi-
lioni di euro, previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono fruiti mediante credito 
d’imposta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’art. 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi cazioni, salvo 
che i destinatari non facciano espressa dichiarazione di voler fruire del 
contributo diretto. A tal fi ne, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti provvede, nei limiti delle risorse disponibili, al versamento delle 
somme occorrenti all’Agenzia delle entrate, fornendo all’Agenzia me-
desima le necessarie istruzioni, comprendenti gli elenchi, da trasmettere 
in via telematica, dei benefi ciari e gli importi dei contributi unitari da 
utilizzare in compensazione. 

 35  -duodecies  . Il credito d’imposta di cui al comma 35  -undecies   
non è rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della pro-
duzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né 
dell’imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fi ni 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e succes-
sive modifi cazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 10  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, recante «Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 dicembre 2009, n. 302, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    27 febbraio 
2010, n. 48:  

 «Art. 10  -bis      (Termini in materia di “taglia-enti” e di “taglia-leg-
gi”)   . — 1. L’art. 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in ma-
teria di procedimento «taglia-enti», si interpreta nel senso che l’effetto 
soppressivo previsto dal secondo periodo concerne gli enti pubblici non 
economici con dotazione organica pari o superiore alle 50 unità, con 
esclusione degli enti già espressamente esclusi dal primo periodo del 
comma 1 nonché di quelli comunque non inclusi nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  2. All’art. 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in 
materia di procedimento “taglia-enti”, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Gli enti con-
fermati ai sensi del primo periodo possono essere oggetto di regolamenti 
di riordino di enti ed organismi pubblici statali, di cui al comma 634 
dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 

   b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: “Sono soppressi 
gli enti pubblici non economici di cui al secondo periodo i cui regola-
menti di riordino, approvati in via preliminare entro il 31 ottobre 2009, 
non siano stati adottati in via defi nitiva entro il 31 ottobre 2010, con 
esclusione di quelli che formano oggetto di apposite previsioni legislati-
ve di riordino entrate in vigore nel corso della XVI legislatura”. 

 3. All’art. 2, comma 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il 
terzo periodo è soppresso. 

 4. All’art. 14, comma 23, della legge 28 novembre 2005, n. 246, 
in materia di semplifi cazione della legislazione, il secondo e il terzo pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: «Trascorso il termine, eventualmente 
prorogato, senza che la Commissione abbia espresso il parere, i decreti 
legislativi possono essere comunque emanati. Nel computo dei termini 
non viene considerato il periodo di sospensione estiva e quello di fi ne 
anno dei lavori parlamentari».». 

 — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica», pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   31 maggio 2010, n. 125, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    30 luglio 2010, n. 176:  

 «Art. 6    (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi)   . — 1. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la parte-
cipazione agli organi collegiali di cui all’art. 68, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è onorifi ca; essa può dar luogo esclusivamente 
al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; 
eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 euro 
a seduta giornaliera. La disposizione di cui al presente comma non si ap-
plica alle commissioni che svolgono funzioni giurisdizionali, agli organi 
previsti per legge che operano presso il Ministero per l’ambiente, alla 
struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , del decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio tecnico-scientifi co 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 
2008, n. 43, alla Commissione per l’esame delle istanze di indennizzi 
e contributi relative alle perdite subite dai cittadini italiani nei territori 
ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell’ex territorio libero di Trieste, 
nelle ex Colonie ed in altri Paesi, istituita dall’art. 2 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, 
al Comitato di consulenza globale e di garanzia per le privatizzazioni di 
cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 1993 e 
4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all’art. 1, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle fi nanze pubbli-
che, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifi ca; essa può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto 
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dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presen-
za non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La 
violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsa-
bilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a 
quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche in-
direttamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche fi nanze, salva 
l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fi siche. La disposizione 
del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente 
dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 
del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e orga-
nismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge fi nanziaria ed 
agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle asso-
ciazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati 
con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze su proposta del 
Ministero vigilante, nonché alle società. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 58 della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le 
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comun-
que denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione 
e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque 
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automatica-
mente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2013, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma. Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano ai commissari straordinari del 
Governo di cui all’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 nonché agli 
altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non 
si applica al trattamento retributivo di servizio. 

 4. All’art. 62 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: “Nei casi di 
rilascio dell’autorizzazione del Consiglio dei Ministri prevista dal pre-
sente comma l’incarico si intende svolto nell’interesse dell’amministra-
zione di appartenenza del dipendente ed i compensi dovuti dalla società 
o dall’ente sono corrisposti direttamente alla predetta amministrazione 
per confl uire nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio 
della dirigenza o del personale non dirigenziale.”. La disposizione di cui 
al presente comma si applica anche agli incarichi in corso alla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, tutti gli enti pubblici, 
anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuri-
dica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi statuti 
al fi ne di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministra-
zione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, 
nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non su-
periore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In ogni caso, le 
Amministrazioni vigilanti provvedono all’adeguamento della relativa 
disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all’art. 2, 
comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a 
tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fi ne di 
apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La man-
cata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di orga-
nizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina 
responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e 
degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali 
nazionali si applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6. 

 6. Nelle società inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statisti-
ca (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nonché nelle società possedute direttamente o indirettamente in 
misura totalitaria, alla data di entrata in vigore del presente provvedimen-
to dalle amministrazioni pubbliche, il compenso di cui all’art. 2389, primo 
comma, del codice civile, dei componenti degli organi di amministrazione 
e di quelli di controllo è ridotto del 10 per cento. La disposizione di cui al 
primo periodo si applica a decorrere dalla prima scadenza del consiglio 
o del collegio successiva alla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle 
società quotate e alle loro controllate. 

 7. Al fi ne di valorizzare le professionalità interne alle ammini-
strazioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed in-
carichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di 
consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, 
gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché 
gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di privatizza-
zione e alla regolamentazione del settore fi nanziario, non può essere 
superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell’anno 2009. L’affi da-
mento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente comma 
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Le 
disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle attività 
sanitarie connesse con il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del 
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. 

 8. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un am-
montare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 
per le medesime fi nalità. Al fi ne di ottimizzare la produttività del lavoro 
pubblico e di effi cientare i servizi delle pubbliche Amministrazioni, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’organizzazione di convegni, di giornate e 
feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e di altri even-
ti similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, 
nonché da parte degli enti e delle strutture da esse vigilati è subordinata 
alla preventiva autorizzazione del Ministro competente. L’autorizzazio-
ne è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi alla pubbli-
cazione, sul sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non 
sia possibile l’utilizzo, per le medesime fi nalità, di video/audio confe-
renze da remoto, anche attraverso il sito internet istituzionale; in ogni 
caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare aumento delle 
spese destinate in bilancio alle predette fi nalità, si devono svolgere al di 
fuori dall’orario di uffi cio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a 
percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi 
titolo. Per le magistrature e le autorità indipendenti, fermo il rispetto 
dei limiti anzidetti, l’autorizzazione è rilasciata, per le magistrature, dai 
rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità indipendenti, dall’or-
gano di vertice. Le disposizioni del presente comma non si applicano 
ai convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca, nonché 
alle mostre realizzate, nell’ambito dell’attività istituzionale, dagli enti 
vigilati dal Ministero per i beni e le attività culturali ed agli incontri isti-
tuzionali connessi all’attività di organismi internazionali o comunitari, 
alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle istituzio-
nali delle Forze armate e delle Forze di polizia. 

 9. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le au-
torità indipendenti, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni. 

 10. Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni compensative 
tra le spese di cui ai commi 7 e 8 con le modalità previste dall’art. 14 del 
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2007, n. 127. 

 11. Le società, inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa per studi 
e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, 
nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 
e 9. In sede di rinnovo dei contratti di servizio, i relativi corrispettivi 
sono ridotti in applicazione della disposizione di cui al primo periodo 
del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell’azionista ga-
rantiscono che, all’atto dell’approvazione del bilancio, sia comunque 
distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente al relativo rispar-
mio di spesa. In ogni caso l’inerenza della spesa effettuata per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, 
è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del collegio 
sindacale. 
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 12. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, 
anche all’estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace 
e delle Forze armate, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili 
del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente 
connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare 
la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o co-
munitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del 
debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa 
sostenuta nell’anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazio-
ne della disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. 
Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in 
casi eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adotta-
to dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventi-
vamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il 
presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento 
di compiti ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto le diarie per le missioni all’estero di cui all’art. 28 del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, 
n. 248, non sono più dovute; la predetta disposizione non si applica 
alle missioni internazionali di pace e a quelle comunque effettuate dalle 
Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. Con decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze sono determinate le misure 
e i limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto e alloggio per il 
personale inviato all’estero. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 
e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attua-
zione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe 
disposizioni contenute nei contratti collettivi. 

 13. A decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per attività esclusi-
vamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell’anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono 
prioritariamente l’attività di formazione tramite la Scuola superiore del-
la pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di forma-
zione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione 
contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito 
disciplinare e determinano responsabilità erariale. La disposizione di 
cui al presente comma non si applica all’attività di formazione effettua-
ta dalle Forze armate, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dalle 
Forze di Polizia tramite i propri organismi di formazione. 

 14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare supe-
riore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 15. All’art. 41, comma 16  -quinquies  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14, in fi ne, sono aggiunti i seguenti periodi: “Il corrispettivo 
previsto dal presente comma è versato entro il 31 ottobre 2010 all’entra-
ta del bilancio dello Stato.”. 

 16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge il Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta 
tecnologia, istituito con decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 settembre 1980 e legge 
28 ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa ogni sua funzione, fat-
to salvo l’assolvimento dei compiti di seguito indicati. A valere sul-
le disponibilità del soppresso Comitato per l’intervento nella Sir e in 

settori ad alta tecnologia, la società trasferitaria di seguito indicata 
versa, entro il 15 dicembre 2010, all’entrata del bilancio dello Stato 
la somma di euro 200.000.000. Il residuo patrimonio del Comitato per 
l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, con ogni sua attivi-
tà, passività e rapporto, ivi incluse le partecipazioni nella Ristruttura-
zione Elettronica REL S.p.a. in liquidazione e nel Consorzio Bancario 
Sir S.p.a. in liquidazione, è trasferito alla Società Fintecna S.p.a. o a 
Società da essa interamente controllata, sulla base del rendiconto fi na-
le delle attività e della situazione economico-patrimoniale aggiornata 
alla medesima data, da redigere da parte del Comitato entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto-legge. Detto patrimonio co-
stituisce un patrimonio separato dal residuo patrimonio della società 
trasferitaria, la quale pertanto non risponde con il proprio patrimonio 
dei debiti e degli oneri del patrimonio del Comitato per l’intervento 
nella Sir ed in settori ad alta tecnologia ad essa trasferito. La socie-
tà trasferitaria subentra nei processi attivi e passivi nei quali è parte 
il Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
senza che si faccia luogo all’interruzione dei processi. Un collegio di 
tre periti verifi ca, entro 90 giorni dalla data di consegna della predetta 
situazione economico-patrimoniale, tale situazione e predispone, sul-
la base della stessa, una valutazione estimativa dell’esito fi nale della 
liquidazione del patrimonio trasferito. I componenti del collegio dei 
periti sono designati uno dalla società trasferitaria, uno d’intesa tra 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e i componenti del soppresso 
Comitato e il presidente è scelto dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. La valutazione deve, fra l’altro, tenere conto di tutti i costi 
e gli oneri necessari per la liquidazione del patrimonio trasferito, ivi 
compresi quelli di funzionamento, nonché dell’ammontare del com-
penso dei periti, individuando altresì il fabbisogno fi nanziario stimato 
per la liquidazione stessa. Il valore stimato dell’esito fi nale della liqui-
dazione costituisce il corrispettivo per il trasferimento del patrimonio, 
che è corrisposto dalla società trasferitaria al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. L’ammontare del compenso del collegio di periti è 
determinato con decreto dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. 
Al termine della liquidazione del patrimonio trasferito, il collegio dei 
periti determina l’eventuale maggiore importo risultante dalla diffe-
renza fra l’esito economico effettivo consuntivato alla chiusura della 
liquidazione ed il corrispettivo pagato. Di tale eventuale maggiore im-
porto il 70% è attribuito al Ministero dell’economia e delle fi nanze ed 
è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al 
fondo ammortamento dei titoli di Stato e la residua quota del 30% è di 
competenza della società trasferitaria in ragione del migliore risultato 
conseguito nella liquidazione. 

 17. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, i liquidatori 
delle società Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. in liquidazione, del 
Consorzio Bancario Sir S.p.a. in liquidazione e della Società Iniziative 
e Sviluppo di Attività Industriali - Isai S.p.a. in liquidazione, decadono 
dalle loro funzioni e la funzione di liquidatore di dette società è assunta 
dalla società trasferitaria di cui al comma 16. Sono abrogati i commi 5 e 
7 dell’art. 33 della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 18. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi 16 e 
17 sono esenti da qualunque imposta diretta o indiretta, tassa, obbli-
go e onere tributario comunque inteso o denominato. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 488 a 495 e 497 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 19. Al fi ne del perseguimento di una maggiore effi cienza del-
le società pubbliche, tenuto conto dei principi nazionali e comunitari 
in termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non posso-
no, salvo quanto previsto dall’art. 2447 codice civile, effettuare aumenti 
di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare 
garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano 
registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite an-
che infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti alle società 
di cui al primo periodo a fronte di convenzioni, contratti di servizio o 
di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interes-
se ovvero alla realizzazione di investimenti. Al fi ne di salvaguardare la 
continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di 
gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su 
richiesta della amministrazione interessata, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri adottato su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e sog-
getto a registrazione della Corte dei Conti, possono essere autorizzati gli 
interventi di cui al primo periodo del presente comma. 
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 20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in via 
diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai 
fi ni del coordinamento della fi nanza pubblica. A decorrere dal 2011, una 
quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali di cui all’art. 7 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore delle regioni a statuto ordinario è 
accantonata per essere successivamente svincolata e destinata alle re-
gioni a statuto ordinario che hanno attuato quanto stabilito dall’art. 3 
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con legge 26 marzo 
2010, n. 42 e che aderiscono volontariamente alle regole previste dal 
presente articolo. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono 
stabiliti modalità, tempi e criteri per l’attuazione del presente comma. 
Ai lavori della Conferenza Stato-Regioni partecipano due rappresen-
tanti delle Assemblee legislative regionali designati d’intesa tra loro 
nell’ambito della Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consi-
gli regionali e delle province autonome di cui agli articoli 5, 8 e 15 della 
legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

 21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente 
articolo, con esclusione di quelle di cui al primo periodo del comma 6, 
sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di 
autonomia fi nanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli enti 
territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autono-
me di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale. 

 21  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano 
agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 

 21  -ter  . Il Ministro della difesa, compatibilmente con quanto statui-
to in sede contrattuale ovvero di accordi internazionali comunque deno-
minati in materia di programmi militari di investimento, può autorizzare 
il differimento del piano di consegna dei relativi mezzi e sistemi d’arma, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 21  -quater  . Con decreto del Ministero della difesa, adottato d’intesa 
con l’Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della rappresen-
tanza militare, si provvede alla rideterminazione, a decorrere dal 1° gen-
naio 2011, del canone di occupazione dovuto dagli utenti non aventi 
titolo alla concessione di alloggi di servizio del Ministero della difesa, 
fermo restando per l’occupante l’obbligo di rilascio entro il termine fi s-
sato dall’Amministrazione, anche se in regime di proroga, sulla base 
dei prezzi di mercato, ovvero, in mancanza di essi, delle quotazioni rese 
disponibili dall’Agenzia del territorio, del reddito dell’occupante e della 
durata dell’occupazione. Le maggiorazioni del canone derivanti dalla 
rideterminazione prevista dal presente comma affl uiscono ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate per 
le esigenze del Ministero della difesa. 

 21  -quinquies  . Con decreto di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di concerto con i Ministri della giustizia e dell’interno, 
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono dettate specifi che disposizioni 
per disciplinare termini e modalità per la vendita dei titoli sequestrati 
di cui all’art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, in modo tale 
da garantire la massima celerità del versamento del ricavato dell’alie-
nazione al Fondo unico giustizia, che deve avvenire comunque entro 
dieci giorni dalla notifi ca del provvedimento di sequestro, nonché la 
restituzione all’avente diritto, in caso di dissequestro, esclusivamente 
del ricavato dell’alienazione, in ogni caso fermi restando i limiti di cui 
al citato art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, entro i quali è 
possibile l’utilizzo di beni e valori sequestrati. 

 21  -sexies  . Per il triennio 2011-2013, ferme restando le dotazioni 
previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, le Agenzie fi scali di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono assolvere alle di-
sposizioni del presente articolo, del successivo art. 8, comma 1, primo 
periodo, nonché alle disposizioni vigenti in materia di contenimento 
della spesa dell’apparato amministrativo effettuando un riversamento 
a favore dell’entrata del bilancio dello Stato pari all’1 per cento delle 
dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento stabi-
lite con la citata legge. Si applicano in ogni caso alle Agenzie fi scali le 
disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo, nonché le disposi-
zioni di cui all’art. 1, comma 22, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
all’art. 2, comma 589, e all’articolo 3, commi 18, 54 e 59, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244, all’art. 27, comma 2, e all’art. 48, comma 1, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le predette Agenzie possono confe-
rire incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 19, comma 6, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenendo conto delle proprie peculiarità 
e della necessità di garantire gli obiettivi di gettito fi ssati annualmente. 
Le medesime Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi 
dell’art. 19, comma 5  -bis  , del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 
anche a soggetti appartenenti alle magistrature e ai ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato previo collocamento fuori ruolo, comando o ana-
logo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Il conferimento 
di incarichi eventualmente eccedenti le misure percentuali previste dal 
predetto art. 19, comma 6, è disposto nei limiti delle facoltà assunzionali 
a tempo indeterminato delle singole Agenzie. 

 21  -septies  . All’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 545, la parola: “immediatamente” è soppressa.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246, recante «Semplifi cazione e riassetto normativo per l’anno 
2005», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    1° dicembre 2005, n. 280:  

 «Art. 14    (Semplifi cazione della legislazione)   . — 1. L’analisi 
dell’impatto della regolamentazione (AIR) consiste nella valutazione 
preventiva degli effetti di ipotesi di intervento normativo ricadenti sulle 
attività dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e sul funzio-
namento delle pubbliche amministrazioni, mediante comparazione di 
opzioni alternative. 

 2. L’AIR costituisce un supporto alle decisioni dell’organo politico 
di vertice dell’amministrazione in ordine all’opportunità dell’intervento 
normativo. 

 3. L’elaborazione degli schemi di atti normativi del Governo è sot-
toposta all’AIR, salvo i casi di esclusione previsti dai decreti di cui al 
comma 5 e i casi di esenzione di cui al comma 8. 

 4. La verifi ca dell’impatto della regolamentazione (VIR) consiste 
nella valutazione, anche periodica, del raggiungimento delle fi nalità e 
nella stima dei costi e degli effetti prodotti da atti normativi sulle attività 
dei cittadini e delle imprese e sull’’rganizzazione e sul funzionamen-
to delle pubbliche amministrazioni. La VIR è applicata dopo il primo 
biennio dalla data di entrata in vigore della legge oggetto di valutazione. 
Successivamente essa è effettuata periodicamente a scadenze biennali. 

  5. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottati 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono defi niti entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge:  

   a)   i criteri generali e le procedure dell’AIR, compresa la fase 
della consultazione; 

   b)   le tipologie sostanziali, i casi e le modalità di esclusione 
dell’AIR; 

   c)   i criteri generali e le procedure, nonché l’individuazione dei 
casi di effettuazione della VIR; 

   d)   i criteri ed i contenuti generali della relazione al Parlamento 
di cui al comma 10. 

 6. I metodi di analisi e i modelli di AIR, nonché i metodi rela-
tivi alla VIR, sono adottati con direttive del Presidente del Consiglio 
dei Ministri e sono sottoposti a revisione, con cadenza non superiore 
al triennio. 

 7. L’amministrazione competente a presentare l’iniziativa normati-
va provvede all’AIR e comunica al Dipartimento per gli affari giuridici 
e legislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei Ministri i risul-
tati dell’AIR. 

 8. Il DAGL assicura il coordinamento delle amministrazioni in ma-
teria di AIR e di VIR. Il DAGL, su motivata richiesta dell’amministra-
zione interessata, può consentire l’eventuale esenzione dall’AIR. 

 9. Le amministrazioni, nell’àmbito della propria autonomia orga-
nizzativa e senza oneri aggiuntivi, individuano l’uffi cio responsabile del 
coordinamento delle attività connesse all’effettuazione dell’AIR e del-
la VIR di rispettiva competenza. Nel caso non sia possibile impiegare 
risorse interne o di altri soggetti pubblici, le amministrazioni possono 
avvalersi di esperti o di società di ricerca specializzate, nel rispetto della 
normativa vigente e, comunque, nei limiti delle disponibilità fi nanziarie. 

 10. Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni comunicano 
al DAGL i dati e gli elementi informativi necessari per la presentazione 
al Parlamento, entro il 30 aprile, della relazione annuale del Presidente 
del Consiglio dei Ministri sullo stato di applicazione dell’AIR. 
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 11. È abrogato l’articolo 5, comma 1, della legge 8 marzo 1999, n. 50. 
 12. Al fi ne di procedere all’attività di riordino normativo prevista dalla 

legislazione vigente, il Governo, avvalendosi dei risultati dell’attività di cui 
all’articolo 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua le dispo-
sizioni legislative statali vigenti, evidenziando le incongruenze e le antino-
mie normative relative ai diversi settori legislativi, e trasmette al Parlamento 
una relazione fi nale. 

 13. Le somme non utilizzate relative all’anno 2005 del fondo destinato 
al fi nanziamento di iniziative volte a promuovere l’informatizzazione e la 
classifi cazione della normativa vigente, di cui all’articolo 107 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, possono essere versate all’entrata del bilancio 
dello Stato, per essere successivamente riassegnate alle pertinenti unità pre-
visionali di base dello stato di previsione del Ministero della giustizia, al 
fi ne di fi nanziare i progetti approvati dal Comitato guida, costituito con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 gennaio 2003, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2003. 

  14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al com-
ma 12, il Governo è delegato ad adottare, con le modalità di cui all’artico-
lo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazioni, decreti 
legislativi che individuano le disposizioni legislative statali, pubblicate 
anteriormente al 1° gennaio 1970, anche se modifi cate con provvedimenti 
successivi, delle quali si ritiene indispensabile la permanenza in vigore, se-
condo i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o 
implicita; 

   b)   esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque 
obsolete; 

   c)   identifi cazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali; 

   d)   identifi cazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fi ne le procedure di 
analisi e verifi ca dell’impatto della regolazione; 

   e)   organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per set-
tori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna 
di esse; 

   f)   garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa; 

   g)   identifi cazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla fi nanza pubblica; 

   h)   identifi cazione delle disposizioni contenute nei decreti ricogni-
tivi, emanati ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, aventi per oggetto i princìpi fondamentali della legislazione dello 
Stato nelle materie previste dall’art. 117, terzo comma, della Costituzione. 

 14  -bis  . Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le di-
sposizioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad applicarsi, in 
ciascuna regione, fi no alla data di entrata in vigore delle relative disposi-
zioni regionali. 

 14  -ter  . Fatto salvo quanto stabilito dal comma 17, decorso un anno 
dalla scadenza del termine di cui al comma 14, ovvero del maggior termine 
previsto dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni legislative 
statali non comprese nei decreti legislativi di cui al comma 14, anche se 
modifi cate con provvedimenti successivi, sono abrogate. 

 14  -quater  . Il Governo è altresì delegato ad adottare, entro il termine 
di cui al comma 14  -ter  , uno o più decreti legislativi recanti l’abrogazione 
espressa, con la medesima decorrenza prevista dal comma 14  -ter  , di dispo-
sizioni legislative statali ricadenti fra quelle di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 14, anche se pubblicate successivamente al 1° gennaio 1970. 

 15. I decreti legislativi di cui al comma 14 provvedono altresì alla sem-
plifi cazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modifi cazioni, anche al fi ne di armonizzare le disposi-
zioni mantenute in vigore con quelle pubblicate successivamente alla data 
del 1° gennaio 1970. 

 16. [abrogato]. 
  17. Rimangono in vigore:  

   a)   le disposizioni contenute nel codice civile, nel codice penale, nel 
codice di procedura civile, nel codice di procedura penale, nel codice della 
navigazione, comprese le disposizioni preliminari e di attuazione, e in ogni 
altro testo normativo che rechi nell’epigrafe la denominazione codice ov-
vero testo unico; 

   b)   le disposizioni che disciplinano l’ordinamento degli organi 
costituzionali e degli organi aventi rilevanza costituzionale, nonché le 
disposizioni relative all’ordinamento delle magistrature e dell’Avvoca-
tura dello Stato e al riparto della giurisdizione; 

   c)   le disposizioni tributarie e di bilancio e quelle concernenti le 
reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco; 

   d)   le disposizioni che costituiscono adempimenti imposti dalla 
normativa comunitaria e quelle occorrenti per la ratifi ca e l’esecuzione 
di trattati internazionali; 

   e)   le disposizioni in materia previdenziale e assistenziale. 
 18. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-

tivi di cui al comma 14, possono essere emanate, con uno o più decreti 
legislativi, disposizioni integrative, di riassetto o correttive, esclusiva-
mente nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 15 e 
previo parere della Commissione di cui al comma 19. 

 18  -bis  . Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di riassetto di cui al comma 18, nel rispetto degli stessi princìpi e 
criteri direttivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislati-
vi, disposizioni integrative o correttive dei medesimi decreti legislativi. 

 19. È istituita la “Commissione parlamentare per la semplifi cazio-
ne”, di seguito denominata “Commissione” composta da venti senatori e 
venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto del-
la proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione dei 
gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti un 
presidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il presi-
dente formano l’Uffi cio di presidenza. La Commissione si riunisce per 
la sua prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, 
per l’elezione dell’Uffi cio di presidenza. 

 20. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione 
si provvede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle 
due Camere. 

  21. La Commissione:  
   a)   esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai 

commi 14, 14  -quater  , 15, 18 e 18  -bis  ; 
   b)   verifi ca periodicamente lo stato di attuazione del procedimen-

to per l’abrogazione generalizzata di norme di cui al comma 14  -ter   e ne 
riferisce ogni sei mesi alle Camere; 

   c)   esercita i compiti di cui all’articolo 5, comma 4, della legge 
15 marzo 1997, n. 59. 

 22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi 
di cui ai commi 14, 14  -quater  , 15, 18 e 18  -bis   sono trasmessi alla Com-
missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga 
di non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra-
smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifi ca-
zioni, alla Commissione per il parere defi nitivo, da rendere nel termine 
di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione 
cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini pre-
visti dai commi 14, 14  -quater  , 15, 18 e 18  -bis  , la scadenza medesima è 
prorogata di novanta giorni. 

 23. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle 
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora 
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero 
di schemi trasmessi nello stesso periodo all’esame della Commissione. 
Trascorso il termine, eventualmente prorogato, senza che la Commis-
sione abbia espresso il parere, i decreti legislativi possono essere co-
munque emanati. Nel computo dei termini non viene considerato il pe-
riodo di sospensione estiva e quello di fi ne anno dei lavori parlamentari. 

 24. La Commissione esercita i compiti di cui al comma 21, lettera 
  c)  , a decorrere dall’inizio della legislatura successiva alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Dallo stesso termine cessano gli effetti 
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59.».   

  Note all’art. 3:

     — Per l’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
si veda nelle note alle premesse.   

  10G0252  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI 

DEPUTATI  21 dicembre 2010 .

      Rimborsi delle spese elettorali sostenute per il rinnovo dei 
Consigli regionali del 28 e 29 marzo 2010 – Ricorso da parte 
della lista Autonomia e diritti Loiero Presidente avverso la 
deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza n. 109 del 27 luglio 
2010.    

     IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Vista la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza n. 109 
del 27 luglio 2010, resa esecutiva con decreto del Presi-
dente della Camera in pari data e pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 175 del 29 luglio 2010, con cui sono stati 
approvati i piani di ripartizione dei rimborsi relativi alle 
spese elettorali sostenute dai partiti, movimenti politici e 
liste in occasione delle elezioni regionali svoltesi il 28 e 
29 marzo 2010; 

 Vista l’istanza del 16 settembre 2010, con la quale l’on. 
Agazio Loiero, nella qualità di legale rappresentante della 
citata lista Autonomia e diritti Loiero Presidente, ha chie-
sto che la lista medesima fosse ammessa tra i soggetti be-
nefi ciari dei suddetti rimborsi elettorali, dal cui diritto era 
risultata decaduta per non aver presentato richiesta ai sen-
si dell’articolo 1, comma 2, della legge n. 157 del 1999; 

 Vista la deliberazione con la quale l’Uffi cio di Presi-
denza della Camera dei deputati in data 21 dicembre 2010 
ha accolto la menzionata istanza dell’on. Loiero; 

 Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei Servizi e 
del personale; 

  Decreta:  

 È resa esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Pre-
sidenza della Camera dei deputati indicata in premessa 
e allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Roma, 21 dicembre 2010 

 Il Presidente: FINI 
 Il Segretario generale: ZAMPETTI   

  

  ALLEGATO    

     XVI LEGISLATURA 

 DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 132/2010 

  OGGETTO: Rimborsi delle spese elettorali sostenute per il rinnovo dei 
Consigli regionali del 28 e 29 marzo 2010 – Ricorso da parte della 
lista Autonomia e diritti Loiero Presidente avverso la deliberazione 
dell’Uffi cio di Presidenza n. 109 del 27 luglio 2010.  

 Riunione di martedì 21 dicembre 2010 

 L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 vista la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza n. 109 del 27 lu-
glio 2010, resa esecutiva con decreto del Presidente della Camera in pari 
data e pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 175 del 29 luglio 2010, con 
cui sono stati approvati i piani di ripartizione dei rimborsi relativi alle 
spese elettorali sostenute dai partiti, movimenti politici e liste in occa-
sione delle elezioni regionali svoltesi il 28 e 29 marzo 2010; 

 visti, in particolare, gli allegati 2 e 14 alla predetta deliberazione 
n. 109 del 27 luglio 2010, concernenti rispettivamente il piano di ripar-
tizione dei rimborsi elettorali relativi al Consiglio regionale della Cala-
bria e il riepilogo generale dei rimborsi medesimi a livello nazionale, nei 
quali la lista    Autonomia e diritti Loiero Presidente    fi gura tra i soggetti 
decaduti per non aver presentato domanda di rimborso elettorale ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 1, comma 2, terzo periodo, della legge n. 157 
del 1999; 

 esaminata l’istanza pervenuta il 22 settembre 2010, con la quale 
l’on. Agazio Loiero, nella qualità di legale rappresentante della citata 
lista    Autonomia e diritti Loiero Presidente   , ha chiesto che la lista me-
desima fosse ammessa tra i soggetti benefi ciari dei rimborsi elettorali 
sopra menzionati, in base alla motivazione secondo cui egli avrebbe 
indirizzato apposita richiesta in data 12 febbraio 2010, e quindi entro il 
termine previsto dalla legge, all’Uffi cio elettorale della Regione Cala-
bria, affi nché venisse trasmessa all’autorità competente; 

 acquisita dalla Presidenza della Giunta della Regione Calabria co-
pia conforme all’originale della predetta richiesta di rimborso elettorale 
sottoscritta dall’on. Loiero nella menzionata qualità di legale rappresen-
tante della lista    Autonomia e diritti Loiero Presidente   , da cui risulta che 
essa è stata presentata il 12 febbraio 2010, con il protocollo di arrivo 
n. 897, presso gli Uffi ci di quella Giunta; 

 ritenuto di condividere l’indirizzo giurisprudenziale secondo cui, 
«   per consolidato principio generale, direttamente espressivo del cano-
ne di cui all’art. 97 Cost., l’istanza erroneamente inviata dal privato ad 
amministrazione incompetente – anche qualora la relativa presentazio-
ne sia assistita da termini decadenziali – ingenera in capo a quest’ulti-
ma, quando ciò non comporti l’effettuazione di attività giuridiche o ma-
teriali particolarmente gravose, l’obbligo di trasmissione della stessa 
all’articolazione amministrativa competente, tenuta, a sua volta, a con-
siderarla comunque tempestiva   » (Tar Lazio, Roma, Sez. II, 22.02.2007, 
n. 1604; nello stesso senso, Cass. civ., Sez. V, sent. 16.2.2010, n. 3555; 
Cass. civ., Sez. V, sent. 26.6.2009, n. 15180; Cass. Civ., sez. V, sent. 
30.1.2007 n. 1949); 

 ritenuto, conseguentemente, che la richiesta di rimborso elettora-
le della lista    Autonomia e diritti Loiero Presidente   , in base al suddetto 
principio di diritto, peraltro già applicato nella presente legislatura con 
riferimento a una analoga fattispecie, deve intendersi presentata entro il 
termine previsto dall’art. 1, comma 2, terzo periodo, della legge n. 157 
del 1999 che, in relazione alle elezioni regionali del 2010, scadeva il 
9 marzo 2010; 

 visto l’art. 4 della legge n. 195 del 1974; 
 visto l’art. 1 del Regolamento della Camera dei deputati di attua-

zione della legge n. 515 del 1993, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
n. 174 del 27 luglio 1994; 

 DELIBERA 

 1. di accogliere l’istanza presentata dall’onorevole Loiero di cui 
in premessa e, conseguentemente, di revocare la dichiarazione di deca-
denza risultante dagli allegati 2 e 14 della deliberazione dell’Uffi cio di 
Presidenza n. 109/2010, anch’essa indicata in premessa; 

 2. di disporre l’erogazione del rimborso delle spese elettorali per il 
rinnovo del Consiglio regionale della Calabria del 2010 a favore della 
lista    Autonomia e diritti Loiero Presidente   , alle condizioni e secondo 
le modalità previste dalla menzionata deliberazione n. 109/2010 e dal 
decreto presidenziale che l’ha resa esecutiva; 

 3. che la presente deliberazione abbia effi cacia dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  10A15766  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  17 dicembre 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza nel territorio delle regio-
ni Campania e Puglia in relazione alla vulnerabilità sismica 
della galleria Pavoncelli.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 6 novembre 2009, con il quale è stato di-
chiarato lo stato di emergenza, fi no al 30 novembre 2010, 
nel territorio delle regioni Campania e Puglia in relazione 
alla vulnerabilità sismica della galleria Pavoncelli; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota in data 4 novembre 2010 della regione 
Puglia con la quale è stata rappresentata l’esigenza di una 
proroga dello stato di emergenza al fi ne di permettere la 
prosecuzione dei lavori previsti per la galleria alternativa; 

 Considerato che le iniziative di carattere urgente fi na-
lizzate sono tuttora in corso, con conseguente necessità di 
mantenere l’assetto straordinario e derogatorio; 

 Considerata, quindi, l’esigenza di prevedere una pro-
roga dello stato di emergenza al fi ne di porre in essere i 
necessari interventi fi nalizzati al defi nitivo superamento 
del contesto emergenziale; 

 D’intesa con la regione Campania; 
 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale 

persiste, e che ricorrono, quindi, i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 17 dicembre 2010; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 30 novembre 
2011, lo stato di emergenza nel territorio delle regioni 
Campania e Puglia in relazione alla vulnerabilità sismica 
della galleria Pavoncelli. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A15643

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 dicembre 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza determinatosi nel set-
tore del traffi co e della mobilità nel territorio dei comuni di 
Treviso e Vicenza.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 luglio 2009, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffi -
co e della mobilità nel territorio dei comuni di Treviso e 
Vicenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 9 luglio 2010, recante la proroga del predetto 
stato di emergenza fi no al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari, senza l’adozione della quale le condi-
zioni di vita dei cittadini non potrebbero che peggiorare 
irrimediabilmente; 

 Vista la nota del presidente della regione Veneto del 
29 ottobre 2010, con la quale si rappresenta l’esigenza di 
prorogare lo stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5 della 
legge n. 225 del 1992, per consentire il superamento della 
situazione di criticità in argomento; 

 Considerato che sono ancora in corso le procedure 
espropriative per l’acquisizione delle aree interessate dai 
lavori e che solo nel mese di settembre 2010 il commissa-
rio delegato ha approvato il progetto defi nitivo dell’opera; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di consentire l’esple-
tamento di tutte le iniziative di carattere straordinario e 
derogatorio fi nalizzate alla riorganizzazione del sistema 
viario dei comuni di Treviso e Vicenza; 
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 Considerata l’esigenza di prevedere la proroga dello 
stato di emergenza al fi ne di porre in essere i necessari in-
terventi occorrenti per il defi nitivo rientro nell’ordinario; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 17 dicembre 2010; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 1, del-
la legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le motivazioni di 
cui in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 2011, 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffi -
co e della mobilità nel territorio dei comuni di Treviso e 
Vicenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A15644

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 dicembre 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza determinatosi nel settore 
del traffi co e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio 
V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 luglio 2008, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traf-
fi co e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V 
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino — Trieste 
e nel raccordo autostradale Villesse — Gorizia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 12 dicembre 2009, con il quale il predetto stato 
di emergenza è stato prorogato fi no al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota congiunta dei Presidenti della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e della Regione Veneto 
in data 11 ottobre 2010, con la quale si rappresenta l’esi-
genza di prorogare lo stato di emergenza per consentire il 
superamento delle signifi cative criticità legate alla viabi-
lità delle zone interessate dalla situazione emergenziale 
in rassegna; 

 Considerato che sono tuttora in corso le attività, in de-
roga alla normativa vigente, legate alle procedure espro-
priative per l’acquisizione delle aree interessate dai lavori 
già programmati; 

 Considerata l’esigenza di prevedere la proroga dello 
stato di emergenza al fi ne di porre in essere i necessari in-
terventi occorrenti per il defi nitivo rientro nell’ordinario; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 17 dicembre 2010 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le motivazioni di cui 
in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 2011, lo 
stato di emergenza determinatosi nel settore del traffi co e 
della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’au-
tostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino — Trieste e nel 
raccordo autostradale Villesse — Gorizia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 17 dicembre 2010  

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A15645
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 dicembre 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla grave 
situazione determinatasi in conseguenza dell’inquinamento 
delle aree minerarie dismesse del Sulcis - Iglesiente e del Gu-
spinese della Regione autonoma della Sardegna.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 21 dicembre 2007, con il quale è stato di-
chiarato lo stato di emergenza, fi no al 31 dicembre 2009, 
in relazione alla grave situazione determinatasi in conse-
guenza dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse 
del Sulcis – Iglesiente e del Guspinese della Regione au-
tonoma della Sardegna; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 gennaio 2010, recante la proroga del pre-
detto stato di emergenza fi no al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Autonoma 
della Sardegna – Commissario delegato del 4 ottobre 
2010 con la quale si chiede di prorogare lo stato d’emer-
genza al fi ne di portare a compimento gli interventi già 
programmati; 

 Tenuto conto che, nella medesima nota, si rappresen-
ta che la Regione Autonoma della Sardegna provvederà 
a versare la somma di euro 2.300.000,00, non appena si 
renderà disponibile a seguito di apposito provvedimento 
normativo regionale, nella contabilità speciale n. 5118 in-
testata al Commissario delegato da destinare al comple-
tamento del piano degli interventi straordinari all’uopo 
predisposto; 

 Considerata, quindi, l’esigenza di prevedere una pro-
roga dello stato di emergenza al fi ne di porre in esse-
re i necessari interventi fi nalizzati al defi nitivo rientro 
nell’ordinario; 

 Ravvisata la necessità di mantenere l’assetto straordi-
nario e derogatorio che consente di ricorrere a procedure 
accelerate per la concreta ed indispensabile prosecuzione 
delle opere di risanamento ambientale, tenuto conto della 
complessità della fasi di progettazione e di approvazione 
degli interventi; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in attuazione della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni 
del Consiglio dei Ministri da adottare ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

 Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 17 dicembre 2010 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2011, lo stato di emergenza in relazione alla grave situa-
zione determinatasi in conseguenza dell’inquinamento 
delle aree minerarie dismesse del Sulcis – Iglesiente e del 
Guspinese della Regione autonoma della Sardegna. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A15646

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 dicembre 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza nel settore dei rifi uti ur-
bani nel territorio della regione Calabria.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 dicembre 2008 con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza, fi no al 31 dicembre 2009, nel settore 
dei rifi uti urbani nel territorio della regione Calabria. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 17 dicembre 2009, con il quale il predetto 
stato d’emergenza è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
31 dicembre 2010; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Tenuto conto che sono ancora in corso di espletamento 
le attività già programmate per il defi nitivo superamento 
dell’emergenza ambientale in rassegna, con particolare 
riguardo alle fasi di realizzazione degli impianti necessari 
al completamento del ciclo integrale dei rifi uti; 
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 Vista la nota del Presidente della Regione Calabria del 
9 novembre 2010 con la quale si chiede una proroga dello 
stato d’emergenza; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergen-
za nel settore dello smaltimento dei rifi uti nella regione 
Calabria; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 17 dicembre 2010 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quan-
to esposto in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2011, lo stato d’emergenza nel settore dei rifi uti urbani 
nel territorio della regione Calabria. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A15647  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 dicembre 2010 .

      Modifi cazioni al decreto 3 novembre 1999, n. 509 concer-
nente l’approvazione delle norme dell’autonomia didattica 
degli atenei.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

 Vista la convenzione sul riconoscimento delle quali-
fi che relative all’istruzione superiore nella Regione Eu-
ropa, adottata nella Conferenza Diplomatica di Lisbona 
dell’11 aprile 1997;    

 Vista la dichiarazione di Bologna, sottoscritta il 19 giu-
gno 1999, dai Ministri di 29 Paesi Europei;    

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 
con il quale è stato approvato il regolamento recante nor-
me concernenti l’autonomia didattica degli atenei;    

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2001, con il 
quale sono stati individuati i dati essenziali sulle carriere 
degli studenti e per il rilascio del certifi cato di supple-
mento al diploma;    

 Vista la legge 11 luglio 2002, n. 148 concernente «Ra-
tifi ca ed esecuzione della Convenzione sul riconoscimen-
to dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore 
nella Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, e 
norme di adeguamento dell’ordinamento interno»;    

 Visti gli atti della Conferenza Ministeriale di Berlino 
del 2003 in cui sono stati ulteriormente precisati gli impe-
gni precedenti: «I Ministri stabiliscono inoltre l’obiettivo 
che a partire dal 2005 ogni studente, al compimento dei 
suoi studi, riceva il Supplemento al Diploma automati-
camente e senza spese. Il Supplemento dovrebbe essere 

rilasciato in una lingua europea ad ampia diffusione. Essi 
fanno quindi appello alle istituzioni e ai datori di lavoro 
affi nché facciano un uso sempre più esteso del Supple-
mento al Diploma. Potranno così trarre vantaggio dalla 
maggiore trasparenza e fl essibilità dei sistemi di titoli di 
istruzione superiore sia per favorire l’occupabilità dei 
laureati che per facilitare il riconoscimento accademico 
ai fi ni del proseguimento degli studi.»;    

 Visto il decreto ministeriale 30 aprile 2004, n. 9, con il 
quale è stato attuato l’art. 1  -bis   della legge n. 170/2003, 
relativo all’istituzione dell’Anagrafe Nazionale degli stu-
denti e dei laureati;    

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
relativo a Modifi che al regolamento recante norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scienti-
fi ca e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

 Vista la Decisione n.2241/2004/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2004 relativa 
ad un quadro comunitario unico per la trasparenza delle 
qualifi che e delle competenze (Europass), in particolare 
l’art.1 e l’allegato IV;    

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 lu-
glio 2005, n. 212, recante la disciplina per la defi nizione 
degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’artico-
lo 2 della Legge 21 dicembre 1999, n. 508;    

 Visto il modello di «diploma supplement» allegato al 
decreto ministeriale 26 ottobre 2005, n. 49;    

 Ritenuto necessario procedere alla sostituzione del ter-
mine «certifi cato» all’art. 11, comma 8, del decreto mini-
steriale 3 novembre 1999, n. 509, e successivi interventi 
modifi cativi, integrativi e collegati in materia, con la lo-
cuzione «relazione informativa»;       
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 Decreta       

 All’art. 11, comma 8, del decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509, e nei successivi interventi modifi cativi, 
integrativi e collegati in materia, il termine «certifi cato» è 
sostituito con la locuzione «relazione informativa».    

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il Ministro: GELMINI      

  10A15765

    DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Sonja Anna Mahr, delle 
qualifi che professionali estere quali abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ot-
tobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decre-
to del Presidente della Repubblica del 31 luglio 1996, 
n. 471;il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repubblica 
18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; 
il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; la cir-
colare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto 
legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 lu-
glio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto del presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, 
n. 37; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea dalla 
prof.ssa Sonja Anna MAHR; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di 19 novembre 2007, l’attestato della conoscenza 
della Lingua Italiana – Livello C2 - CELI 5 DOC presso 
il centro per la valutazione linguistica dell’Università per 
stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Direzione generale per Ordinamenti e per l’Autonomia 
Scolastica 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 20 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al 
possesso di una formazione acquisita nella Comunità, ri-
conosciuta da tale Stato come formazione di livello equi-
valente al livello di formazione di cui all’art. 19 del de-
creto legislativo n. 206/2007 e tale da conferire gli stessi 
diritti d’accesso o di esercizio alla professione o tale da 
preparare al relativo esercizio; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta dell’11 giugno 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 5 luglio 2010, prot. 
n. 5045, che subordina al superamento di una misura 
compensativa, il riconoscimento del titolo di formazione 
professionale in argomento; 

 Vista la nota datata 5 novembre 2010 – prot. n. 18222 
con la quale l’Uffi cio Scolastico Regionale per il Lazio ha 
fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Considerato che il Direttore Generale per gli Ordina-
menti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica è andato in 
quiescenza dal 1° novembre 2010; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 23 del 24 novembre 
2010 del Dipartimento per la programmazione e la ge-
stione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali del 
MIUR, con il quale, la gestione amministrativa della 
Direzione generale per gli Ordinamenti Scolastici e per 
l’Autonomia Scolastica è affi data al dott. Mario Petrini; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di formazione professionale: Diploma di 
«Reife – Und Diplomprüfungszeugnis» conseguito pres-
so l’Istituto Private Bildungsanstal für Kindergartenpae-
dagogik der Franziskanerinnen/Vöcklabruck di Salzburg 
(Austria) il 22 giugno 2001, posseduto dalla cittadina au-
striaca Sonja Anna MAHR nata a Salzburg (Austria) il 
3 agosto 1982, come integrato dalla misura compensativa 
di cui al decreto direttoriale citato in premessa, ai sensi 
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia 
della professione di docente di: scuola dell’infanzia. 
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 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2010 

 p. Il direttore generale: PETRINI   

  10A15422

    DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al prof. Giuseppe Tufano, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; 
il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto 
ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive mo-
difi cazioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, 
n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decre-
to ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; 
il decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; il decre-
to-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 
14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 206; il decreto ministeriale del 26 marzo 2009, 
n. 37; la legge 24 novembre 2009, n. 167; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dal 
prof. Giuseppe Tufano; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, 
il quale prevede che per l’esercizio della professione i 
benefi ciari del riconoscimento delle qualifi che profes-
sionali devono possedere le conoscenze linguistiche 
necessarie; 

 Rilevato che l’interessato, ai sensi della sopra cita-
ta circolare ministeriale del 23 settembre 2010, n. 81, è 
esonerato dalla documentazione della conoscenza della 
lingua italiana, in quanto ha una formazione primaria, se-
condaria e accademica conseguita in Italia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai fi ni 
dell’accesso alla professione corrispondente a quella per la 
quale l’interessato è qualifi cato nello Stato membro d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
206/2007, l’esercizio della professione in argomento è su-
bordinato, nel Paese di provenienza al possesso di un ci-
clo di studi post-secondari della durata di almeno quattro 
anni, nonché all’assolvimento della formazione didattico-
pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 1° dicembre 2009, 
prot. n. 12196, che subordina al superamento di misure 
compensative, il riconoscimento del titolo di formazione 
professionale in argomento; 

 Vista la nota datata 18 ottobre 2010, prot. n. 10636 con 
la quale l’Uffi cio scolastico regionale per l’Abruzzo ha 
fatto conoscere gli esiti favorevoli della prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Considerato che il direttore generale per gli ordina-
menti scolastici e per l’autonomia scolastica è andato in 
quiescenza dal 1° novembre 2010; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 23 del 24 novembre 
2010 del Dipartimento per la programmazione e la ge-
stione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali del 
MIUR, con il quale, la gestione amministrativa della di-
rezione generale per gli ordinamenti scolastici e per l’au-
tonomia scolastica è affi data al dott. Mario Petrini; 

  Decreta:  
  1. Il seguente titolo di formazione professionale:  

 diploma di istruzione post secondario: laurea in Fi-
losofi a, conseguita il 1° luglio 2004 presso l’Università 
degli studi di Padova; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: Certifi cado 
de Aptitud Pedagógica, rilasciato il 27 settembre 2009 
dall’Università di Salamanca (Spagna), 
 posseduto dal cittadino italiano Giuseppe Tufano, nato a Lan-
ciano (CH) il 17 aprile 1981, come integrato dalla misura 
compensativa di cui al decreto direttoriale citato in premessa, 
ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della 
professione di docente nelle scuole di istruzione secondaria 
nella classe di concorso 37/A - Filosofi a e storia. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2010 

 p. il direttore generale: PETRINI   

  10A15684
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    DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Ramona Maria Luca, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ot-
tobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il D.P.R. 
31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale del 30 gen-
naio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; 
il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto in-
terministeriale 4 giugno 2001; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; 
il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito nella 
legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; il decreto del presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 2009, n. 17; la legge 24 novembre 
2009, n. 167; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 
la circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Ramona Maria Luca; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto il Certifi cat de Acordare a Defi nitivārii - Serie F 
Nr 0011534 rilasciato dall’Università Ştefan Cel Mare, 
facoltà di lettere di Suceava (Romania) il 21 agosto 2006; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009 - prot. n. 24475, con la 
quale il Ministerul Educaţiei, Cercetării şi Inovării, Cen-
trul naţional de recunoaştere şi echivalare a diplomeor 
ha dichiarato che il certifi cato di defi nitivatul” deve es-
sere considerato quale superamento del periodo biennale 
di prova previsto dall’ordinamento scolastico romeno, e 
non come formazione professionale richiesta in aggiunta 
al ciclo di studi post- secondario; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito, nella sessione 
del 29 maggio 2009, l’attestato della conoscenza della lingua 
italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC presso il centro per la va-
lutazione linguistica dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
206/2007, l’esercizio della professione in argomento è su-
bordinato, nel Paese di provenienza al possesso di un ci-
clo di studi post-secondari della durata di almeno quattro 
anni, nonché all’assolvimento della formazione didattico-
pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 18 novembre 2009, 
prot. n. 11714, che subordina al superamento di misure 
compensative, il riconoscimento del titolo di formazione 
professionale in argomento; 

 Vista la nota datata 3 novembre 2010 - prot. n. 17590 
con la quale l’Uffi cio scolastico regionale per il Lazio ha 
fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Considerato che il direttore generale per gli ordina-
menti scolastici e per l’autonomia scolastica è andato in 
quiescenza dal 1° novembre 2010; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 23 del 24 novembre 
2010 del Dipartimento per la programmazione e la ge-
stione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali del 
MIUR, con il quale, la gestione amministrativa della di-
rezione generale per gli ordinamenti scolastici e per l’au-
tonomia scolastica è affi data al dott. Mario Petrini; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale «Diplomă de 
Licenţă în profi lul Filologie, specializarea Limba si lite-
ratura franceza - Limba si literatura engleză» - serie U 
n. 0081206 (laurea in Filologia, specializzazione lingua e 
letteratura francese - lingua e letteratura inglese) rilascia-
to il 6 luglio 2004 dall’Università «Ştefan Cel Mare», fa-
coltà di lettere di Suceava (Romania) comprensivo della 
formazione didattico-pedagogica, posseduto dalla cittadi-
na rumena Ramona Maria Luca, nata a Roman (Romania) 
il 19 aprile 1979, come integrato dalle misure compen-
sative, di cui al decreto direttoriale citato in premessa, ai 
sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente nelle scuole di istruzione seconda-
ria, nelle classi di abilitazione o concorso:  

 45/A - lingua straniera - inglese; 
 46/A - lingue e civiltà straniere - inglese. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2010 

 p. il direttore generale: PETRINI   

  10A15685
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    DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Patricia Pinti, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; 
il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto 
ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive mo-
difi cazioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, 
n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decre-
to ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; 
il decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; il decre-
to-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 
14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 206; il decreto ministeriale del 26 marzo 2009, 
n. 37; la legge 24 novembre 2009, n. 167; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof. ssa Patricia Pinti; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessata, ai sensi della sopraccitata 
circolare ministeriale del 23 settembre 201, n. 81, è eso-
nerata dalla presentazione della conoscenza della lingua 
italiana, in quanto ha conseguito in Belgio una laurea 
in lingue e letterature romanze con specializzazione in 
italiano; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai fi ni 
dell’accesso alla professione corrispondente a quella per la 
quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislati-
vo 206/2007, l’esercizio della professione in argomento 
è subordinato, nel Paese di provenienza al possesso di 
un ciclo di studi post-secondari della durata di almeno 
quattro anni, nonché all’assolvimento della formazio-
ne didattico-pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 15 luglio 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 28 luglio 2009, prot. 
n. 8198, che subordina al superamento di misure compen-
sative, il riconoscimento del titolo di formazione profes-
sionale in argomento; 

 Vista la nota datata 18 ottobre 2010, prot. n. 10637 con 
la quale l’Uffi cio scolastico regionale per l’Abruzzo ha 
fatto conoscere gli esiti favorevoli della prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Considerato che il direttore generale per gli ordina-
menti scolastici e per l’autonomia scolastica è andato in 
quiescenza dal 1° novembre 2010; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 23 del 24 novembre 
2010 del Dipartimento per la programmazione e la ge-
stione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali del 
MIUR, con il quale, la gestione amministrativa della di-
rezione generale per gli ordinamenti scolastici e per l’au-
tonomia scolastica è affi data al dott. Mario Petrini; 

  Decreta:  

  1. Il seguente titolo di formazione professionale così 
composto:  

 diploma di istruzione post secondaria: Licentiaat in 
de Taal-en Letterkunde: Romaanse Talen - Master (lau-
rea in lingue e letterature romane, rilasciato dalla «Ka-
tholieke Universiteit Leuven» di Leuven (Belgio) in data 
8 luglio 2006; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: Geaggreger-
de voor hef secundair onderwijs - groep 2, Taal-en Let-
terkunde: romaanse Talen, rilasciato dalla «Katholieke 
Universiteit Leuven» (Belgio) in data 8 luglio 2007, 
  posseduto dalla cittadina italiana Patricia Pinti, nata a 
Genk (Belgio) il 25 maggio 1984, come integrato dalla 
misura compensativa di cui al decreto direttoriale citato 
in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione 
all’esercizio della professione di docente nelle scuole di 
istruzione secondaria nelle seguenti classi di abilitazione 
o concorso:  

 45/A - Seconda lingua straniera - francese; 
 46/A- Lingua e civiltà straniera - francese. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 p. il direttore generale: PETRINI   

  10A15686
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Gottardelli Sebastiano, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Gottardelli Sebastiano, nato il 
3 ottobre 1980 a Isola della Scala, cittadino italiano, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. 
Gottardelli è in possesso del titolo accademico ottenuto 
in data 20 ottobre 2005 in Italia presso la Università degli 
studi di Verona; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Verona; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 18 gennaio 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid (Spagna); 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicchè queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Abogado» ai fi ni dell’ac-
cesso e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al d. lgs. n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi rite-
nere che solo in caso di piena corrispondenza si sia ritenu-
to di non dovere imporre alcuna prova attitudinale pratica 
ove si sia conseguita in altro Paese dell’Unione europea 
una formazione professionale del tutto corrispondente a 
quella interna; 
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 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepara-
zione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, d’altro lato, che l’avere dato prova di avere 
compiuto la pratica in Italia se, da un lato, non può con-
sentire, stante la previsione di cui al superiore art. 2, com-
ma quinto, del decreto 28 maggio 2003 n. 191, di limitare 
alla sola prova orale la misura compensativa da applicare 
(non potendosi ritenere che sussista un percorso forma-
tivo analogo), può, d’altro lato, consentire di limitare la 
misura della prova scritta, normalmente consistente nella 
redazione di un parere e di un atto giudiziario, alla sola 
redazione di un atto giudiziario, quale presupposto essen-
ziale per la verifi ca della capacità professionale pratica 
dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Gottardelli Sebastiano, nato il 3 ottobre 1980 a 
Isola della Scala, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 15 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A15413

    DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ciribuco Samantha, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Ciribuco Samantha, nata il 
1° maggio 1975 ad Amelia, cittadina italiana, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il rico-
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente sig.ra 
Ciribuco è in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
novembre 2001 in Italia presso la Università degli studi 
«La Sapienza» di Roma; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 
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 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 18 gennaio 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid (Spagna); 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicchè queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Abogado» ai fi ni dell’ac-
cesso e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente risulta 
avere superato la prova scritta dell’esame di abilitazione 
per la professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata, non può non tenersi conto che 
la stessa, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Ciribuco Samantha, nata il 1° maggio 1975 
ad Amelia, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «abogado» di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: unica prova orale su due materie: una prova su 
deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A15412

    DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grauso Maria Pasqualina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Grauso Maria Pasqualina, 
nata il 20 novembre 1983 a Roma, cittadina italiana, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 29 gen-
naio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia il principio 
secondo cui non può essere riconosciuto un titolo professio-
nale rilasciato da un’autorità di uno stato membro che non 
sanzioni alcuna formazione prevista dal sistema di istruzione 
di tale stato membro e non si fondi né su di un esame né di 
un’esperienza professionale acquisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente sig.ra 
Grauso è in possesso del titolo accademico ottenuto in 
data 23 novembre 2004 in Italia presso la Università degli 
studi «La Sapienza» di Roma; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Roma; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 7 maggio 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid (Spagna); 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicchè queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» oppure 
una «semplice omologazione» del diploma di laurea acqui-
sito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione uffi ciale 
di qualifi che supplementari acquisite in diritto spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Abogado» ai fi ni dell’ac-
cesso e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al d. lgs. n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi rite-
nere che solo in caso di piena corrispondenza si sia ritenu-
to di non dovere imporre alcuna prova attitudinale pratica 
ove si sia conseguita in altro Paese dell’Unione europea 
una formazione professionale del tutto corrispondente a 
quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepara-
zione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, d’altro lato, che l’avere dato prova di avere 
compiuto la pratica in Italia se, da un lato, non può con-
sentire, stante la previsione di cui al superiore art. 2, com-
ma quinto, del decreto 28 maggio 2003 n. 191, di limitare 
alla sola prova orale la misura compensativa da applicare 
(non potendosi ritenere che sussista un percorso forma-
tivo analogo), può, d’altro lato, consentire di limitare la 
misura della prova scritta, normalmente consistente nella 
redazione di un parere e di un atto giudiziario, alla sola 
redazione di un atto giudiziario, quale presupposto essen-
ziale per la verifi ca della capacità professionale pratica 
dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 
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 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

  Alla sig.ra Grauso Maria Pasqualina, nata il 20 novem-
bre 1983 a Roma, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’ albo degli «avvocati». Detto riconoscimento è 
subordinato al superamento della seguente prova attitudi-
nale, da svolgersi in lingua italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
negli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A15414

    DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Di Tullio Roberto, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Di Tullio Roberto, nato il 7 ago-
sto 1962 a Roma, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconosci-
mento del titolo professionale di cui è in possesso ai fi ni 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. Di 
Tullio è in possesso del titolo accademico ottenuto in data 
7 novembre 1991 in Italia presso la Università degli studi 
di Parma; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento belga al fi ne dell’otteni-
mento del provvedimento di omologa del titolo di accade-
mico conseguito in Italia a quello analogo belga; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Verona; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto al 
«Barreau de Bruxelles – Ordre francaise des Avocats»; 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Belgio non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicchè queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» oppure 
una «semplice omologazione» del diploma di laurea acqui-
sito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione uffi -
ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto belga; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituisco-
no un ciclo di studi autonomo in diritto belga, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Belgio e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Avocat» ai fi ni dell’accesso 
e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 
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 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al d. lgs. n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi rite-
nere che solo in caso di piena corrispondenza si sia ritenu-
to di non dovere imporre alcuna prova attitudinale pratica 
ove si sia conseguita in altro Paese dell’Unione europea 
una formazione professionale del tutto corrispondente a 
quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepara-
zione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, d’altro lato, che l’avere dato prova di avere 
compiuto la pratica in Italia se, da un lato, non può con-
sentire, stante la previsione di cui al superiore art. 2, com-
ma quinto, del decreto 28 maggio 2003 n. 191, di limitare 
alla sola prova orale la misura compensativa da applicare 
(non potendosi ritenere che sussista un percorso forma-
tivo analogo), può, d’altro lato, consentire di limitare la 
misura della prova scritta, normalmente consistente nella 
redazione di un parere e di un atto giudiziario, alla sola 
redazione di un atto giudiziario, quale presupposto essen-
ziale per la verifi ca della capacità professionale pratica 
dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 novembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

  Al sig. Di Tullio Roberto, nato il 7 agosto 1962 a Roma, 
cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale di 
«avocat» quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
«avvocati». Detto riconoscimento è subordinato al supe-
ramento della seguente prova attitudinale, da svolgersi in 
lingua italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A15415

    DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marques De Borba Magali De 
Fatima, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Marques De Borba Magali De 
Fatima, nata il 13 maggio 1961 a Triunfo (Brasile), cittadina 
brasiliana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e 
successive integrazioni, in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del ti-
tolo professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di avvocato; 
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 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Considerato che ha conseguito nel febbraio 1988 il ti-
tolo accademico di «Bacharel em Direito» presso la «Uni-
versidade da Regiao da Campanha - URCAMP» di Bagè; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ordem dos Advogados di Brasil» di Rio Grande do 
Sul da ottobre 1988; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22, comma 2 del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998 e 
successive modifi cazioni, 14 e 39, comma 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e successive 
modifi cazioni, per cui la verifi ca del rispetto delle quote 
relative ai fl ussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998 e successive 
modifi cazioni, non è richiesta per i cittadini stranieri già 
in possesso di permesso di soggiorno per lavoro subordi-
nato, lavoro autonomo o per motivi familiari; 

 Considerato che la richiedente possiede un permesso di 
soggiorno per motivi familiari rilasciato in data 13 genna-
io 2009 valido fi no al 13 gennaio 2011; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Marques De Borba Magali De Fatima, nata 
il 13 maggio 1961 a Triunfo (Brasile), cittadina brasilia-
na, è riconosciuto il titolo professionale di «advogado» 
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati, 
salva la perdurante validità del permesso di soggiorno e il 
rispetto delle quote dei fl ussi migratori. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   tre prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto pe-
nale, 3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: 
diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto com-
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 

   b)   unica prova orale su sei materie: prima prova su 
deontologia e ordinamento professionale; seconda prova 
su cinque tra le seguenti materie (a scelta del candidato): 
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (so-
stanziale e processuale), diritto processuale civile, diritto 
processuale penale, diritto commerciale, diritto del lavo-
ro, diritto costituzionale, diritto internazionale privato. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A15416

    DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Faggiani Fabio, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Faggiani Fabio, nato il 28 giu-
gno 1973 a Sassari, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il 
riconoscimento del titolo professionale di cui è in posses-
so ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno Stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale Stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto Stato membro; 
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 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. 
Faggiani è in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
novembre 2003 in Italia presso la Università degli studi 
di Sassari; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il «Ministerio dell’Educacion» spa-
gnolo, con atto del 7 maggio 2010, avendo accertato il 
superamento degli esami previsti, ha certifi cato l’omolo-
ga della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid (Spagna); 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicché queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione»del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro Stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Abogado» ai fi ni dell’ac-
cesso e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente risulta 
avere superato la prova scritta dell’esame di abilitazione 
per la professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata, non può non tenersi conto che 
la stessa, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Faggiani Fabio, nato il 28 giugno 1973 a Sassa-
ri, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di «abogado» di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: unica prova orale su due materie: una prova su 
deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A15417
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 novembre 2010 .

      Modifi ca del decreto 24 ottobre 2006, recante «Modalità 
di trasmissione, da parte dei farmacisti, dei dati relativi alle 
quantità di principi attivi, appartenenti alle classi indica-
te nella lista dei farmaci e delle sostanze biologicamente o 
farmacologicamente attive e delle pratiche mediche, il cui 
impiego è considerato doping, ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 14 dicembre 2000, n. 376, utilizzati nelle preparazioni 
estemporanee».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente dalla Repubblica 15 di-
cembre 2009, col quale il prof. Ferruccio Fazio è stato 
nominato Ministro della salute; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 
 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 6 novembre 2001, recante un codice 
comunitario relativo ai medicinali per uso umano, e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto il proprio decreto 24 settembre 2003, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 5 novembre 2003 - serie ge-
nerale - n. 257, concernente modalità di attuazione delle 
disposizioni contenute nell’art. 7 della legge 14 dicembre 
2000, n. 376, e successive integrazioni e modifi cazioni; 

 Visto il proprio decreto 30 dicembre 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 28 gennaio 2005 - serie gene-
rale - n. 22; 

 Visto il proprio decreto 19 maggio 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 3 giugno 2005 - serie gene-
rale - n. 127, supplemento ordinario n. 104, e successive 
integrazioni e modifi cazioni; 

 Visto il proprio decreto 24 ottobre 2006, recante «Mo-
dalità di trasmissione, da parte dei farmacisti, dei dati 
relativi alle quantità di principi attivi, appartenenti alle 
classi indicate nella lista dei farmaci e delle sostanze bio-
logicamente o farmacologicamente attive e delle pratiche 
mediche, il cui impiego è considerato doping, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, utiliz-
zati nelle preparazioni estemporanee», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 30 dicembre 2006, serie generale, 
n. 302; 

 Visto il decreto 19 aprile 2010 di concerto tra il Mi-
nistro della salute ed il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio con delega allo sport, recante «Revisione 
della lista dei farmaci, delle sostanze biologicamente o 
farmacologicamente attive e delle pratiche mediche, il 
cui impiego è considerato doping, ai sensi della legge 
14 dicembre 2000, n. 376», pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 116 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- del 1° giugno 2010, n. 126, e successive integrazioni e 
modifi cazioni; 

 Considerata la necessità di aggiornare il citato decreto 
24 ottobre 2006 a seguito dell’inserimento del principio 
attivo del glicerolo nella lista dei farmaci, delle sostanze 
biologicamente o farmacologicamente attive e delle prati-
che mediche, il cui impiego è considerato doping, ai sensi 
della legge 14 dicembre 2000, n. 376; 

 Acquisita la proposta della Commissione per la vigi-
lanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute 
nelle attività sportive espressa in data 7 luglio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. All’art. 1, comma 2, del decreto del Ministro della 
salute 24 ottobre 2006, citato in premessa, è aggiunta in 
fi ne la seguente lettera:  

 «b  -bis  ) quantità di glicerolo utilizzate esclusivamente 
come eccipiente per la preparazione di medicamenti per 
uso topico e per uso orale». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2010 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 2010

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 18, foglio n. 355

  10A15687

    DECRETO  30 novembre 2010 .

      Elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva fosfuro di magnesio revocati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali del 31 agosto 2009 relativo all’iscri-
zione della sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 
23 giugno 1995) concernente «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE della Commissio-
ne del 19 dicembre 2008, relativo all’iscrizione di alcu-
ne sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva fo-
sfuro di magnesio; 

  Visto l’art. 2, comma 2 del citato decreto ministeriale 
31 agosto 2009, secondo il quale i titolari delle autoriz-
zazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti fosfuro di ma-
gnesio dovevano presentare al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali entro il 31 agosto 2009, in 
alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del sopraccitato decreto; 

 Visto l’art. 2, comma 3 del citato decreto ministeriale 
31 agosto 2009, secondo il quale le autorizzazioni all’im-
missione in commercio dei prodotti fi tosanitari contenen-
ti la sostanza attiva fosfuro di magnesio non aventi i re-
quisiti di cui all’art. 1 e all’art. 2, comma 2 del medesimo 
decreto si intendono automaticamente revocate a decorre-
re dal 1° settembre 2009; 

 Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto non 
hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 
del decreto ministeriale 31 agosto 2009 nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione 
dell’elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostan-
za attiva fosfuro di magnesio revocati ai sensi dell’art. 2, 
comma 3 del citato decreto ministeriale 31 agosto 2009; 

 Considerato che il citato decreto 31 agosto 2009, art. 5, 
comma 1, fi ssa al 31 agosto 2010 la scadenza per la ven-
dita e utilizzazione delle scorte giacenti in commercio dei 
prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3 
del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in 
commercio e per chi utilizza prodotti fi tosanitari non au-
torizzati e le successive norme in materia di riforma del 
sistema sanzionatorio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Viene pubblicato l’elenco, riportato in allegato al pre-
sente decreto, dei prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva fosfuro di magnesio la cui autorizzazione 
all’immissione in commercio è stata automaticamente 
revocata a far data dal 1° settembre 2009, conformemente 
a quanto disposto dall’art. 2, comma 3 del decreto mini-
steriale 31 agosto 2009. 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosa-
nitari medesimi dell’avvenuta revoca. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

      

Elenco di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva fosfuro di magnesio, la cui 
autorizzazione è stata automaticamente revocata ai sensi del DM 31 agosto 2009 di recepimento 
della direttiva 2008/125/CE della Commissione del 19 dicembre 2008: 
 

 N. reg. Prodotto Data reg. Impresa 

1. 010412 FOSFINA-BT MG 29/03/2000 BROMOTIRRENA S.R.L. 

2. 011742 FOSFINA BT.MG-V 31/07/2003 BROMOTIRRENA S.R.L. 

3. 011743 FOSFINA BT.MG-P 31/07/2003 BROMOTIRRENA S.R.L. 

     

  10A15419

    DECRETO  30 novembre 2010 .

      Elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza at-
tiva tebufenpirad revocati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 
e 3 del decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali del 15 settembre 2009 relativo all’iscrizione 
della sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2009 di re-
cepimento della direttiva 2009/11/CE della Commissio-
ne del 18 febbraio 2009, relativo all’iscrizione di alcu-
ne sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva 
tebufenpirad; 

  Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto ministeriale 
15 settembre 2009, secondo il quale i titolari delle au-
torizzazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti tebufen-
pirad dovevano presentare al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali entro il 31 ottobre 2009, in 
alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del sopraccitato decreto; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del citato decreto ministeria-
le 15 settembre 2009, secondo il quale le autorizzazio-
ni all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva tebufenpirad non aventi i re-
quisiti di cui all’art. 1 e all’art. 2, comma 2, del medesimo 
decreto si intendono automaticamente revocate a decorre-
re dal 1° novembre 2009; 
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 Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto non 
hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, 
del decreto ministeriale 15 settembre 2009 nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione 
dell’elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva tebufenpirad revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del citato decreto ministeriale 15 settembre 2009; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in 
commercio e per chi utilizza prodotti fi tosanitari non au-
torizzati e le successive norme in materia di riforma del 
sistema sanzionatorio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Viene pubblicato l’elenco, riportato in allegato al pre-
sente decreto, dei prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva tebufenpirad la cui autorizzazione all’im-
missione in commercio è stata automaticamente revocata 
a far data dal 1° novembre 2009, conformemente a quan-
to disposto dall’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 
15 settembre 2009. 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosa-
nitari medesimi dell’avvenuta revoca. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

  ALLEGATO    

      Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva tebufen-
pirad, la cui autorizzazione è stata automaticamente revocata ai sensi del 
DM 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/11/CE della 
Commissione del 18 febbraio 2008:  

 N. reg.   Prodotto   Data reg.   Impresa 

 1.  008931  MASAI 25 
WG   01/10/1996   BASF ITALIA S.R.L. 

 2.  008930  OSCAR 20 
WG   01/10/1996   BASF ITALIA S.R.L. 

     

  10A15423

    DECRETO  3 dicembre 2010 .

      Modifi cazioni all’allegato I, del decreto legislativo 10 mag-
gio 2004, n.149 recante «Attuazione delle direttive 2001/102/
CE, 2002/32/CE, 2003/57/CE e 2003/100/CE, relative alle 
sostanze ed ai prodotti indesiderabili nell’alimentazione de-
gli animali», in attuazione della direttiva 2010/6//UE della 
Commissione del 9 febbraio 2010, per quanto riguarda mer-
curio, gossipolo libero, nitriti e Mowrah, Bassia e Madhuca.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e sue 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante l’isti-
tuzione del Ministero della salute ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, recante l’organizzazione del Ministero 
della salute e sue successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11 «Norme genera-
li sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo 
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli 
obblighi comunitari» ed in particolare l’art. 13; 

 Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive 
modifi cazioni, sulla disciplina della preparazione e del 
commercio dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo 10 maggio 2004, n. 149, 
di attuazione delle direttive 2001/102/CE, 2002/32/CE, 
2003/57/CE e 2003/100/CE, relative alle sostanze ed ai 
prodotti indesiderabili nell’alimentazione degli animali; 

 Vista la direttiva 2010/6/UE della Commissione del 
9 febbraio 2010, che modifi ca l’allegato I della direttiva 
2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, per 
quanto riguarda i livelli massimi di mercurio, gossipolo 
libero, nitriti e Mowrah, Bassia e Madhuca.; 

 Ritenuto necessario, in attuazione della predetta diret-
tiva 2010/6/CE, modifi care l’allegato I, del decreto legi-
slativo 10 maggio 2004, n. 149, ai sensi dell’art. 13 della 
legge 4 febbraio 2005, n. 11; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’allegato I del decreto legislativo 10 maggio 2004, 
n. 149, è modifi cato secondo quanto previsto dall’allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2010 

 Il Ministro: FAZIO    
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 ALLEGATO    

  

L'allegato I del D.L.vo n.149/2004 è modificato come segue.  

1) la riga 4, mercurio, è sostituita dal testo seguente;  

 
   Contenuto massimo in mg/Kg 

 
Sostanze indesiderabili   Prodotti destinati all'alimentazione degli animali  (ppm) di mangime al tasso di  

   umidità del 12 %  

(1)   (2)  (3)  

 << 4. Mercurio (*) (**)  Materie prime per mangimi,  0,1  

 ad eccezione di:   

 - mangimi provenienti da pesci o dalla trasformazione  0,5  

  di pesci o di altri animali marini   

 - carbonato di calcio  0,3  

 Mangimi composti ( complementari e completi),  0,1  

 ad eccezione di:   

 - mangimi minerali  0,2  

 - mangimi composti per pesci  0,2  

 - mangimi composti per cani, gatti e per animali da  0,3  

  pelliccia  
'

{*) I livelli massimi  si riferiscono al mercurio totale.  
(**) I livelli massimi si riferiscono a una determinazione analitica del mercurio, in cui l'estrazione è effettuata nell'acido nitrico ( 5% p/p)  per 30 minuti a temperatura di ebollizione. 
Possono essere applicate procedure di estrazione equivalenti per le quali può essere dimostrato che il procedimento di estrazione utilizzato ha un'efficacia d'estrazione  
equivalente. >>; 

2) la riga 5, nitriti, è sostituita dalla seguente:  

 
    Contenuto massimo in mg /kg  

 Sostanze indesiderabili   Prodotti destinati all'alimentazione degli animali  (ppm) di mangime al tasso di 
    umidità del 12 %  

 (l)   (2)  (3)  
  

 << 5 .  Nitriti  Materie prime per mangimi,  15 (espresso in nitrito di  

    sodio)  

  ad eccezione di:   

  - farine di pesce  30 (espresso in nitrito di  

    sodio)  

  - insilati  -  

  Mangimi completi,  15 (espresso in nitrito  di 

    sodio)  

  ad eccezione di:   

  _ mangimi completi per cani e gatti con un tasso di  ------  > > ; 

   umidità superiore al 20 %   
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3) la riga 9, Gossipolo libero, è sostituita dalla seguente:  

 
 Sostanze indesiderabili   Prodotti destinati all'alimentazione degli animali  Contenuto massimo in mgfkg 
  (ppm) di mangime al tasso di 
    umidità del 12%  

 (l)   (2)  (3)  

 << 9.Gossipolo libero  Materie prime per mangimi,  20  

  ad eccezione di:   

  -  semi di cotone  5000  

  -  panelli di semi di cotone e farina di semi di cotone  1 200  

  Mangimi completi,  20  

  ad eccezione di:   

  -  mangimi completi per bovini adulti  500  

  -  mangimi completi per ovini (salvo agnelli) e caprini  300  

   (salvo capretti)   

  -  mangimi completi per pollame (salvo pollame da pro-  100  

   duzione di uova) e vitelli   

  -  mangimi completi per conigli, agnelli, capretti e suini      60 >>   

   (salvo i suinetti)   

4) la riga 32, << Mowrah, Bassia, Madhuca - Madhuca longifolia (L.) Machr. (=  Bassia longifolia  L. = Illipe   alabrorum Engl).  
Madhuca indica Gmelin [= Bassia Latifolia Roxb.) = Illipe latifolia (Roscb.) F. Mueller] >> è eliminata.  

 

  10A15421



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 35-1-2011

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 novembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «LIFE Piccola 
Soc. COOP. a r.l. in liquidazione», in Bologna e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 1° ottobre 2010 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa Life Piccola soc. coop. a r.l. in liquida-

zione, con sede in Bologna (codice fi scale 02099761203) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il rag. Gianni 
Ferrari, nato a Bologna il 7 settembre 1962 e residente a 
Calderara di Reno (Bologna) in via Di Mezzo Levante 
n. 4, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 novembre 2010 

 Il Ministro: ROMANI   

  10A15430

    DECRETO  24 novembre 2010 .

      Modifi ca ed integrazione delle disposizioni di cui al de-
creto 28 aprile 2006 in materia di accesso alla rete nazionale 
dei gasdotti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di 
seguito: il decreto legislativo n. 164/2000); 

 Visto l’art. 30 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 
 Vista la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, che all’art. 22 stabilisce che nuove, importanti 
infrastrutture del sistema del gas, ossia infrastrutture di inter-
connessione tra le reti nazionali di trasporto di gas degli Stati 
membri dell’Unione europea, terminali di rigassifi cazione 
di gas naturale liquefatto e impianti di stoccaggio possono 
essere oggetto, su richiesta, di una deroga alle disposizioni 
degli articoli 18, 19 e 20, nonché dell’art. 25, paragrafi  2, 3 e 
4 a determinate condizioni, specifi cate nella stessa direttiva; 

 Vista la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa a norme comuni per il mercato in-
terno del gas naturale, in corso di recepimento, che abro-
ga la direttiva 2003/55/CE; 

 Visto l’art. 1, comma 17, della legge 23 agosto 2004, 
n. 239 (di seguito: la legge n. 239/2004), che stabilisce 
che i soggetti che investono, direttamente o indirettamen-
te, nella realizzazione di nuove infrastrutture di intercon-
nessione tra le reti nazionali di trasporto di gas degli Stati 
membri dell’Unione europea e la rete di trasporto italiana 
(di seguito: gli interconnettori), nella realizzazione in Ita-
lia di nuovi terminali di rigassifi cazione di gas naturale 
liquefatto e di nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas natu-
rale, o in signifi cativi potenziamenti delle capacità delle 
infrastrutture esistenti sopra citate, tali da permettere lo 
sviluppo della concorrenza e di nuove fonti di approv-
vigionamento di gas naturale, possono richiedere, per la 
capacità di nuova realizzazione, un’esenzione dalla disci-
plina che prevede il diritto di accesso dei terzi; 

  Visto che lo stesso art. 1, comma 17, stabilisce che:  
    a)   l’esenzione è accordata, caso per caso, per un 

periodo di almeno venti anni e per una quota di alme-
no l’80% della nuova capacità, dal Ministero delle atti-
vità produttive (di seguito: il Ministero), previo parere 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: 
l’Autorità), nonché, in caso di realizzazione di nuovi in-
terconnettori, previa consultazione delle autorità compe-
tenti dello Stato membro interessato;  

    b)   con decreto del Ministro delle attività produttive 
sono defi niti i principi e le modalità per il rilascio delle 
esenzioni di cui sopra, nel rispetto di quanto previsto dal-
le disposizioni comunitarie in materia;  

    c)   con decreto del Ministro delle attività produttive 
sono defi niti i principi e le modalità per l’accesso alla rete 
nazionale dei gasdotti nei casi di cui alle premesse sopra 
indicate, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni 
comunitarie in materia;  

 Visto il decreto del Ministro delle attività produtti-
ve 11 aprile 2006, che stabilisce le procedure, ai sensi 
dell’art. 1, comma 17, della legge n. 239/2004 e nel ri-
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spetto di quanto previsto dalle disposizioni comunitarie 
in materia, per il rilascio dell’esenzione, per la capacità 
di nuova realizzazione, dalla disciplina che prevede il 
diritto di accesso dei terzi alle infrastrutture, ai soggetti 
che investono, direttamente o indirettamente, nella realiz-
zazione di nuovi interconnettori o nella realizzazione in 
Italia di nuovi terminali di rigassifi cazione di gas naturale 
liquefatto, di una quota delle capacità di trasporto pari ad 
almeno l’80% delle nuove capacità di importazione re-
alizzate all’estero, per un periodo di almeno venti anni; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
in data 28 aprile 2006 relativo alla defi nizione sia delle 
modalità di accesso alla rete nazionale dei gasdotti conse-
guente all’esenzione di cui all’art. 1, comma 17, della leg-
ge n. 239/2004 relativamente alla realizzazione di nuovi 
interconnettori, di nuovi terminali di rigassifi cazione di 
gas naturale liquefatto, sia delle modalità di accesso alla 
rete nazionale dei gasdotti conseguente al riconoscimento 
del diritto all’allocazione prioritaria nel conferimento di 
capacità di trasporto ai sensi dell’art. 1, comma 18, del-
la stessa legge, relativamente alla realizzazione di infra-
strutture di interconnessione con Stati non appartenenti 
all’Unione europea, sia dei criteri di effi cienza, economi-
cità e sicurezza del sistema, ai sensi dell’art. 1, comma 20, 
della legge n. 239/2004, in base ai quali l’Autorità defi -
nisce le procedure per l’assegnazione della residua quota 
delle capacità relative alle infrastrutture sopra citate; 

 Vista la deliberazione n. 91/02 dell’Autorità recante 
«Disciplina del diritto di allocazione di cui all’art. 27, 
comma 2, della legge 12 dicembre 2002, n. 273, nei casi 
di realizzazione di nuovi terminali di gas naturale lique-
fatto e di potenziamento di terminali esistenti» e le suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Ritenuto opportuno aggiornare e integrare le disposi-
zioni di cui al decreto del Ministro delle attività produtti-
ve 28 aprile 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Richiesta di accesso alla rete di trasporto    

      1. Il comma 3 dell’art. 2 del decreto 28 aprile 2006 
citato in premessa è modifi cato come segue: «Copia della 
richiesta è inviata al Ministero e all’Autorità, completa 
della relativa documentazione. Qualora la richiesta sia 
formulata da un soggetto importatore e sia relativa a un 
punto di entrata della rete nazionale dei gasdotti da col-
legare a un interconnettore o a un gasdotto di intercon-
nessione con Stati non appartenenti all’Unione europea, 
o a signifi cativi potenziamenti degli stessi, per i quali sia 
stata già rilasciata dal Ministero l’autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio per la parte ricadente nella giuri-
sdizione italiana:  

 nel caso in cui l’accesso alla rete sia richiesto entro 
due anni dalla data della richiesta stessa, la richiesta di 
capacità deve essere corredata dall’autorizzazione all’im-
portazione rilasciata dal Ministero o dalla dichiarazione 
attestante lo Stato membro dell’Unione europea dove il 
gas è prodotto; 

 nel caso nel caso in cui l’accesso alla rete sia ri-
chiesto oltre due anni dalla data delle richiesta stessa, 
l’autorizzazione all’importazione rilasciata dal Mi-
nistero o la dichiarazione attestante lo Stato membro 
dell’Unione europea dove il gas è prodotto, possono es-
sere presentati non oltre il 50% del periodo intercorrente 
tra la data di sottoscrizione del contratto di trasporto e la 
data di messa a disposizione della capacità come indica-
ta dall’impresa maggiore di trasporto ai sensi dell’art. 3, 
comma 5, lettera   c)  . 

 Nel caso in cui l’autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio per la parte di infrastruttura ricadente nella 
giurisdizione italiana non sia ancora stata rilasciata dal 
Ministero, la richiesta di capacità deve essere corredata 
dall’autorizzazione all’importazione rilasciata dal Mi-
nistero o dalla dichiarazione attestante lo Stato membro 
dell’Unione europea dove il gas è prodotto.».   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Nel caso di terminali di rigassifi cazione per i qua-
li il Ministero alla data del presente decreto ha rilascia-
to l’esenzione di cui all’art. 1, comma 17, della leg-
ge n. 239/2004, e per i quali sono già stati sottoscritti 
contratti di allacciamento alla rete di trasporto, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 del decreto 
28 aprile 2006 secondo le modalità stabilite nel codice di 
rete dell’impresa maggiore di trasporto in base alla deli-
berazione dell’Autorità 31 luglio 2006, n. 168/06. 

 Il presente decreto è comunicato all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas e all’impresa maggiore di tra-
sporto per gli adempimenti di competenza, è pubblicato 
nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana e nel sito 
internet del Ministero, ed entra in vigore a decorrere dalla 
data di pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2010 

 Il Ministro: ROMANI   

  10A15431

    DECRETO  10 dicembre 2010 .

      Abilitazione dell’organismo Cosmob S.p.A. - Consorzio 
del mobile - Società consortile per azioni a svolgere attività 
di valutazione della conformità alla direttiva 89/106/CEE 
per alcune prove di laboratorio sui prodotti da costruzione 
di cui alla norma europea EN 13986 : 2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE  
 PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA  VIGILANZA  E  LA NORMATIVA TECNICA 

  Vista la direttiva 89/106/CEE del Consiglio del 21 di-
cembre 1988, relativa al riavvicinamento delle disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministrative degli 
Stati membri concernenti i prodotti da costruzione; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 apri-
le 1993, n. 246, di attuazione della direttiva 89/106/CEE; 

 Visto il decreto 9 maggio 2003, n. 156, concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli or-
ganismi di certifi cazione, ispezione e prova; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, di adempimento 
degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - legge comunitaria 1994 ed in parti-
colare l’art. 47; 

 Vista la richiesta dell’organismo «COSMOB S.p.a. - 
Consorzio del mobile - Societa consortile per azioni», 
con sede in via Galleria Roma, scala B - 61100 Pesaro, 
di abilitazione per alcune valutazioni di conformità alla 
direttiva 89/106/CEE per i prodotti da costruzione di 
cui alla norma europea EN 13986 : 2006, limitatamen-
te ai requisiti di igiene, salute e ambiente e sicurezza di 
utilizzazione; 

 Considerato che la richiesta concerne solo i requisiti 
di cui all’art. 9, punto 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n. 246; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’organismo COSMOB «COSMOB S.p.a. - Consor-

zio del mobile - Societa consortile per azioni», con sede 
in via Galleria Roma, scala B - 61100 Pesaro, è autoriz-
zato a svolgere attività di laboratorio di prova secondo i 
requisiti essenziali, sistemi di attestazione e norme sotto 
riportate:  

 EN 13986 : 2006 - Limitatamente alle prove di labo-
ratorio per gli aspetti di igiene, salute e ambiente e sicu-
rezza di utilizzazione. Sistema di attestazione 3 e 4. 

   
 2. L’autorizzazione ha validità di sette anni a decorrere 

dalla data del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. L’attività di certifi cazione dovrà essere svolta nei 

laboratori di Montelabbate (Pesaro-Urbino), via della 
Produzione n. 61, secondo la normativa CEN in vigore 
all’atto della richiesta di certifi cazione.   

  Art. 3.
     1. L’attività di cui all’art. 1 deve essere svolta dall’or-

ganismo di certifi cazione con personale e mezzi strumen-
tali propri, secondo le forme, modalità e procedure previ-
ste dalla direttiva 89/106/CEE. L’eventuale affi damento 
a terzi dello svolgimento di singole attività o di parti di 
esse è regolato dall’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 2003, n. 156. 

 2. Gli oneri per il rilascio ed il mantenimento della 
presente autorizzazione sono a carico dell’organismo di 
certifi cazione e sono determinati ai sensi dell’art. 47 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 3. Ogni sei mesi l’organismo di certifi cazione invia alla 
Direzione generale M.C.C.V.N.T - Divisione XIV, via 
Sallustiana n. 53 - 00187 Roma, su supporto informatico, 
copia integrale delle certifi cazioni rilasciate. 

 4. Ogni anno l’organismo di certifi cazione invia all’in-
dirizzo sopra riportato una relazione sull’attività svolta 
con evidenziazione anche di eventuali partecipazioni ad 
attività di studio, sia in ambito nazionale che comunitario.   

  Art. 4.
     1. Il Ministero dello sviluppo economico si riserva la 

verifi ca della permanenza dei requisiti di cui alla presente 
autorizzazione disponendo appositi controlli per accer-
tare che l’organismo continui a rispettare le condizioni 
per le quali è stato notifi cato anche a mezzo di organismi 
pubblici specifi catamente autorizzati. 

 2. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto, 
rilevante ai fi ni del mantenimento dei requisiti, deve es-
sere tempestivamente comunicata al Ministero dello svi-
luppo economico - Dipartimento per l’impresa e l’inter-
nazionalizzazione - Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica - Divisione XIV. 

 3. Nel caso in cui, nel corso dell’attività, anche a se-
guito dei previsti controlli, venga accertato il venir meno 
anche di uno solo dei requisiti prescritti, quali il manteni-
mento delle capacità tecniche, professionali e strumentali 
proprie, è disposta la revoca della presente autorizzazione 
con provvedimento motivato. Se le non conformità rile-
vate sono sanabili in tempi brevi ovvero non sono parti-
colarmente gravi, è disposta la sospensione dell’autoriz-
zazione per un periodo non superiore a sei mesi. 

 4. Tutti gli atti relativi alla attività di certifi cazione, ivi 
comprese le relazioni tecniche e i rapporti di prova, devo-
no essere conservati per almeno dieci anni.   

  Art. 5.
     1. Alle procedure relative all’attività di notifi ca degli 

organismi ed a quelle di vigilanza sugli organismi stessi, 
si applicano le disposizioni dell’art. 47 della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52, recante disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla data di pubblicazione. 

 Roma, 10 dicembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A15418  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  14 dicembre 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale Diamox (acetazolamide) ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determinazione n. 1927/2010).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il qua-
le viene nominato il prof. Guido Rasi direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
interventi correttivi di fi nanza pubblica con particolare ri-
ferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Teofarma 
s.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Diamox; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 27 ottobre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 28 del 25 novembre 2010 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale DIAMOX (acetazolamide) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezione:  
 250 mg compresse 12 compresse - N. 009277017 (in 

base 10) 08V3LT (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,84; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,03. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Diamox (acetazolamide) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 dicembre 2010  

 Il direttore generale: RASI   

  10A15618



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 35-1-2011

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  9 dicembre 2010 .

      Modifi che e integrazioni ai regolamenti concernenti l’orga-
nizzazione e il funzionamento e la gestione amministrativa e la 
contabilità dell’autorità in relazione alle modalità di conferi-
mento dell’incarico di datore di lavoro ai sensi del decreto legi-
slativo n. 81/08.      (Deliberazione n. 652/10/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nelle sue riunioni del Consiglio del 25 novembre e del 
9 dicembre 2010; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, istitutiva dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni ed, in particolare, 
l’art. 1, comma 9, che defi nisce i regolamenti da adottare 
entro novanta giorni dall’insediamento dell’Autorità stessa; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro»; 

 Vista la propria delibera n. 17/1998 del 16 giugno 1998, 
e successive modifi che ed integrazioni, con la quale sono 
stati approvati i regolamenti concernenti l’organizzazione 
ed il funzionamento, la gestione amministrativa e la conta-
bilità, il trattamento giuridico ed economico del personale 
dell’Autorità, delibera pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 22 luglio 
1998, n. 169; 

 Vista la propria delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 
2002, e successive modifi che ed integrazioni, con la quale 
è stato adottato il nuovo regolamento concernente l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Autorità, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 259 del 5 no-
vembre 2002; 

 Vista la delibera n. 25/07/CONS del 17 gennaio 2007 re-
cante: «Attuazione della nuova organizzazione dell’Autori-
tà: individuazione degli uffi ci di secondo livello e modifi che 
ed integrazioni al regolamento di organizzazione e di funzio-
namento dell’Autorità», pubblicata per estratto nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 44 del 22 febbraio 
2007, e le successive modifi che e integrazioni; 

 Visto l’art. 21 del citato regolamento concernente l’or-
ganizzazione e il funzionamento, rubricato servizio risorse 
umane e formazione, a norma del quale il direttore del ser-
vizio medesimo è individuato datore di lavoro dell’autorità; 

 Visto l’art. 38 del regolamento per la gestione ammini-
strativa e la contabilità dell’autorità e, in particolare, il suo 
comma 3  -bis   concernente il potere di deliberazione del con-
tratto da parte del datore di lavoro; 

 Considerata la preminente esigenza di assicurare l’effi -
cienza e la effi cacia dell’azione amministrativa nell’esple-
tamento di ogni incarico di livello dirigenziale e, specifi ca-
mente, di quello di datore di lavoro che investe funzioni di 
particolare rilievo per la tutela e la sicurezza del personale; 

 Ravvisata pertanto l’opportunità di mantenere in capo al 
consiglio la facoltà di conferire l’incarico di datore di lavoro 
separatamente dall’incarico di direttore del servizio risorse 
umane e formazione; 

 Ritenuta conseguentemente la necessità di modifi care le 
richiamate norme dei regolamenti di organizzazione funzio-
namento e di bilancio e contabilità dell’autorità; 

 Viste le determinazioni assunte nella riunione del 25 no-
vembre 2010; 

 Udita la relazione del presidente; 

  Delibera:    
  Art. 1.

      Modifi che all’art. 21 del regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’autorità    

     1. La lettera   c)    del comma 1 dell’art. 21 è sostituita come 
segue:  

 «  c)   salute e sicurezza sul lavoro, salvo il caso in cui l’inca-
rico di datore di lavoro, ai sensi del successivo comma 3, sia 
conferito a un dirigente diverso dal direttore del servizio;». 

  2. Il comma 3 dell’art. 21 del regolamento concernen-
te l’organizzazione e il funzionamento dell’autorità è così 
sostituito:  

 «3) Il direttore del servizio risorse umane e formazione è 
individuato datore di lavoro dell’autorità ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. È in facoltà del consiglio 
conferire tale incarico ad un altro dirigente dell’autorità con 
separato provvedimento.».   

  Art. 2.
      Modifi che all’art. 38 del regolamento concernente la 
gestione amministrativa e la contabilità dell’autorità    

     1. Il primo periodo del comma 3  -bis    dell’art. 38 del rego-
lamento concernente la gestione amministrativa e la conta-
bilità è sostituito come segue:  

 «3  -bis  . Il datore di lavoro, individuato ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, cui l’incarico sia stato con-
ferito ai sensi del comma 3 dell’art. 21 del regolamento di 
organizzazione e funzionamento, provvede all’acquisto dei 
beni e servizi necessari per l’attuazione della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul luogo di 
lavoro». 

 2. Al secondo periodo del comma 3  -bis   dell’art. 38 del re-
golamento concernente la gestione amministrativa e la con-
tabilità le parole «un dirigente non appartenente al Servizio 
risorse umane e formazione» sono sostituite dalle seguenti 
«un dirigente diverso da quello individuato come datore di 
lavoro»; e le parole «da un funzionario dello stesso» sono 
sostituite dalle parole «un funzionario appartenente al com-
petente uffi cio». 

 La presente delibera è dichiarata immediatamente esecu-
tiva ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, nel sito web e nel Bollettino uffi -
ciale dell’autorità. 

 Roma, 9 dicembre 2010 

 Il presidente e relatore: CALABRÒ   

  11A00002
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  22 luglio 2010 .

      Contratto di programma ANAS 2010.     (Deliberazione n. 65/2010)    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
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   Roma, 22 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 9, Economia e fi nanze, foglio n. 37

  11A00092
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    COMMISSARIO DELEGATO PER LO 
SVOLGIMENTO DEL GRANDE EVENTO 

«LOUIS VUITTON WORLD SERIES»

  DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Pagamento a favore della «Punto A s.n.c.» per servizio di 
copisteria documentazione Conferenze dei servizi dell’11 e 
21 maggio 2010.    

     IL COMMISSARIO DELEGATO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 ottobre 2009, recante la «Dichiarazione di gran-
de evento per lo svolgimento della Louis Vuitton World 
Series»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3838 del 30 dicembre 2009 e successive modifi -
cazioni e integrazioni recante «Disposizioni urgenti per 
lo svolgimento della Louis Vuitton World Series» presso 
l’isola di La Maddalena; 

 Visto l’art. 1, comma 1, della sopra citata ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 di-
cembre 2009, con cui il capo del Dipartimento della pro-
tezione civile è stato nominato commissario delegato per 
il grande evento; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 5 marzo 2010, n. 3855 con la quale il pre-
sidente della regione autonoma della Sardegna è stato 
nominato nuovo commissario delegato per provvedere 
alla realizzazione delle opere e degli interventi funzio-
nali allo svolgimento delle gare veliche della «Louis 
Vuitton World Series» che avranno luogo nell’isola di 
La Maddalena; 

 Visto l’art. 7, comma 1, della sopra citata ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 
30 dicembre 2009, con cui è stata stanziata la som-
ma di € 4.000.000,00 per consentire l’organizzazione 
e la realizzazione degli interventi funzionali al detto 
grande evento e delle connesse attività finalizzate allo 
svolgimento delle manifestazioni di cui alla medesima 
ordinanza; 

 Visto l’art. 7, comma 3 della sopra citata ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 
del 30 dicembre 2009, con il quale è stato disposto il 
trasferimento della suddetta somma sulla contabilità 
speciale all’uopo istituita ed intestata al commissario 
delegato; 

 Considerato che in data 11 e 21 maggio 2010 si sono 
svolte presso il comune di La Maddalena due conferen-
ze di servizi nell’ambito dell’organizzazione dell’evento 
«Louis Vuitton World Series» e che la documentazione 
allegata alle conferenze risulta depositata all’interno della 
sede del comune di La Maddalena; 

 Vista la nota prot. DPC/LVT/43808 del soggetto attua-
tore dott. Nicola dell’Acqua, indirizzata al sindaco del 
comune di La Maddalena, nella quale veniva richiesto di 
procedere ad apporre, su tutta la documentazione allegata 
alle conferenze di servizi di cui sopra, apposita certifi -
cazione di avvenuto deposito e di predisporre tre copie 
conformi di tutta la documentazione; 

 Vista la nota, prot. 13368 del 25 ottobre 2010, con la 
quale il segretario generale del comune di La Maddale-
na comunicava che la documentazione affi data alla copi-
steria incaricata, Punto A s.n.c. dal comune medesimo in 
nome e per conto della gestione commissariale è rientrata 
nella custodia del comune unitamente alle copie prodotte 
il cui numero di pagine è risultato superiore a quello pre-
visto nella richiesta formulata al comune medesimo del 
soggetto attuatore dott. Dell’Acqua e, quindi, che la spesa 
effettiva è maggiore di quella originariamente prevista; 

 Vista la fattura n. 714 del 30 ottobre 2010 emessa dalla 
Punto A s.n.c. di Melino Nardina G. e Roberto con sede 
in via Porto Romano n. 67 - 07026 Olbia, partita I.V.A. 
01343920904 relativa al servizio di copisteria in occasio-
ne della «Louis Vuitton World Series» per un totale di 
euro 8.955,00 comprensivo di IVA; 

 Atteso che al pagamento della predetta somma si prov-
vederà con le somme disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 7, comma 3 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 dicembre 2009 
e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le motivazioni esposte in premessa, è disposto il 
pagamento a favore della ditta Punto A s.n.c. di Melino 
Nardina G. e Roberto con sede in via Porto Romano n. 67 
- 07026 Olbia, partita I.V.A. 01343920904 mediante ac-
credito sul conto presso il Banco di Sardegna fi liale Olbia 
IBAN IT 86U0101584980000000021586 della somma di 
euro 8.955,00 I.V.A. compresa a valere sulla contabilità 
speciale in premessa indicata.   

  Art. 2.

     Al pagamento della somma di cui all’art. 1 si provve-
derà con le somme disponibili sulla predetta contabilità 
speciale; euro 1.755,00 a valere sul capitolo SC110000-
08 ed euro 7.200,00 a valere sul capitolo SC 110000-09. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica e sul Bollettino uffi ciale della re-
gione autonoma della Sardegna. 

 Cagliari, 13 dicembre 2010 

 Il commissario delegato: CAPPELLACCI   

  10A15448  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto chimico sito nel comune di Rosignano 
Marittimo - Ineos Manufacturing Italia S.p.A.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2010/0000896 del 
30 novembre 2010, è stata rilasciata alla società Ineos Manufacturing 
Italia S.P.A., con sede legale in Rosignano Marittimo (Livorno), via 
Piave n. 6, l’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’im-
pianto chimico di Rosignano Solvay, sito nel Comune di Rosignano 
Marittimo (Livorno), ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, 
n. 59. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione per le valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, via C. 
Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indi-
rizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it .   

  10A15424

        Rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica ubicata nel comune di 
Leinì – Aceaelectrabel Produzione S.p.A.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2010/0000897 del 
30 novembre 2010, si è provveduto al rinnovo dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale rilasciata alla società Aceaelectrabel Produzione 
S.p.A., con sede legale in Roma, Viale dell’Aeronautica n. 7, per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica ubicata nel Comune di Leinì (Torino), 
ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it .   

  10A15425

        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della raffi neria sita nel comune di Venezia – Eni 
S.p.A.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2010/0000898 del 
30 novembre 2010, è stata rilasciata alla società ENI S.p.A., con sede 
legale in Roma, Piazzale Enrico Mattei n. 1, l’autorizzazione integrata 
ambientale per l’esercizio della raffi neria sita nel Comune di Venezia, ai 
sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione per le valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, via C. 
Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indi-
rizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it.   

  10A15426

        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica sita nel comune di Ter-
mini Imerese – ENEL Produzione S.p.A.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2010/0000899 del 
30 novembre 2010, è stata rilasciata alla società ENEL Produzione 
S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Regina Margherita n. 125, l’auto-
rizzazione integrata ambientale per l’esercizio della centrale termoelet-
trica sita nel Comune di Termini Imerese (Palermo), ai sensi del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione per le valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, via C. 
Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indi-
rizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  10A15427

        Rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica ubicata nel comune di 
Chivasso – Edipower S.p.A.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2010/0000900 del 
30 novembre 2010, si è provveduto al rinnovo dell’autorizzazione inte-
grata ambientale rilasciata alla società Edipower S.p.A., con sede legale 
in Milano, Foro Bonaparte n. 31, per l’esercizio della centrale termoe-
lettrica ubicata nel Comune di Chivasso (Torino), ai sensi del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it.   

  10A15428

        Rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica ubicata nel comune di 
Gissi – Abruzzo Energia S.p.A.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2010/0000901 del 
30 novembre 2010, si è provveduto al rinnovo dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale rilasciata alla società Abruzzo Energia S.p.A., con 
sede legale in Gissi (Chieti), Contrada Selva 1/A, per l’esercizio della 
centrale termoelettrica ubicata nel Comune di Gissi, ai sensi del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it.   

  10A15429

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Determinazione del rendimento medio ponderato annuo re-
lativo all’emissione dei buoni poliennali del Tesoro decen-
nali, emessi nel 2010.    

     Ai sensi della tabella I, parte I, lettera   b)  , del decreto legislativo 
31 marzo 1998 n. 109, e successive modifi cazioni, e dell’art. 1, com-
ma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 
2001, si comunica che il rendimento medio ponderato annuo relativo 
all’emissione dei buoni poliennali del Tesoro decennali emessi nel 
2010, è risultato pari al 4,01 %.   

  11A00038
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 28 dicembre 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3195 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,20 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,355 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4544 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85345 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,15 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7098 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9823 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2890 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9968 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2513 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8255 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3879 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,9350 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0564 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3038 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2222 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3221 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7414 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2666 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11898,93 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,4650 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1512,00 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2668 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0832 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7450 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,930 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7091 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,829 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8242 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A00039

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 29 dicembre 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3136 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   107,99 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,263 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4528 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85390 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,40 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7097 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9667 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2986 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9885 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2483 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8090 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3848 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,9949 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0545 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2975 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2127 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3155 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6976 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2225 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11822,75 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,1550 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1500,57 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2676 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0518 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7272 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,601 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7042 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,628 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7855 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 30 dicembre 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3280 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,24 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,240 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4544 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86020 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,00 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7098 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9650 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2873 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0133 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2475 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8190 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3855 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,5432 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0636 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3079 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2182 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3275 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7659 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3350 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11933,16 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,6500 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,06 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4473 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0900 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7207 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,108 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7132 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,046 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8030 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A00041

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Approvazione del nuovo statuto dell’Unione italiana

della Chiese Cristiane Avventiste del Settimo Giorno, in 
Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2010 viene 
approvato il nuovo statuto dell’Unione italiana delle chiese cristiane avven-
tiste del Settimo Giorno, con sede in Roma, composto in 24 articoli.   

  10A15615

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ad azione immunologica «Versifel CVR»    

      Decreto n. 121 del 19 novembre 2010  
  Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 

VERSIFEL CVR liofi lizzato e solvente per soluzione iniettabile, vaccino 
per gatti. 

 Titolare A.I.C.: ditta Pfi zer Italia Srl con sede legale e domicilio fi scale 
in Latina, via Isonzo 71 – codice fi scale 06954380157. 

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
VERSIFEL CVR liofi lizzato e solvente per soluzione iniettabile, vaccino 
per gatti. 

 Produttore responsabile rilascio dei lotti: offi cina Pfi zer Animal Health 
SA con sede in Rue Laid Burniat 1, Louvain-la-Neuve – Belgio. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 25 fl aconi da una dose 
di vaccino liofi lizzato+25 fl aconi di solvente da 1 ml  - A.I.C. numero. 
104232018. 

 Composizione: una dose di vaccino liofi lizzato contiene: principi atti-
vi: virus vivo attenuato liofi lizzato della Panleucopenia Felina, ceppo Snow 
Leopard: non meno di 103 CCID50 per dose, virus vivo attenuato liofi liz-
zato della Rinotracheite Felina, ceppo FVRm: non meno di 105 CCID50 
per dose, calici virus felino vivo attenuato liofi lizzato, ceppo F9: non meno 
105.5 CCID50 per dose; 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica farma-
ceutica acquisita agli atti solvente : acqua p.p, i. q.b. a 1 ml. 

 Specie di destinazione: gatti di età superiore a nove settimane.Indica-
zioni terapeutiche: Profi lassi vaccinale nei gatti sani di età superiore a nove 
settimane contro: Panleucopenia Felina, Rinotracheite virale e affezioni re-
spiratorie sostenute da Calicivirus. 

 Validità: medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi. 
 Utilizzare il vaccino immediatamente dopo averlo ricostituito. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione di 

ricetta medico-veterinaria ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: Il presente decreto entra in vigore 

dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A15612

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Spiramin»    

      Provvedimento n. 255 del 29 novembre 2010  
 Specialità medicinale per uso veterinario SPIRAMIN, AIC n. 101325. 
 Titolare AIC: Merial Italia s.p.a., con sede in via V. Pisani, 16, Milano, 

codice fi scale n.00221300288. 
 Oggetto: eliminazione di una specie animale dalle indicazioni d’uso. 
  Si dispone l’eliminazione dalle indicazioni d’uso del suddetto medi-

cinale veterinario, per tutte le confezioni e preparazioni autorizzate, della 
seguente specie animale:  

 caprina. 
  Pertanto il medicinale suddetto è autorizzato all’impiego soltanto per 

le seguenti specie animali:  
 bovina e suina. 
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 La società titolare delle autorizzazioni di cui trattasi è tenuta ad ade-
guare gli stampati delle confezioni in commercio entro sessanta giorni. 

 Il presente provvedimento è effi cace dal giorno della notifi ca all’im-
presa interessata.   

  10A15613

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Prazil N Orale» 200 
mg/ml + 40mg/ml.    

      Provvedimento n. 248 del 25 novembre 2010  
 Specialità medicinale per uso veterinario PRAZIL N ORALE 200 mg/

ml + 40 mg/ml. 
  Confezioni:  

  - fl acone da 1000 ml in vetro A.I.C. n. 101305062;  
  - fl acone da 5000 ml in vetro A.I.C. n. 101305086;  
  - fl acone da 1000 ml in polietilene A.I.C. n. 101305098;  
  - fl acone da 5000 ml in polietilene A.I.C. n. 101305100.  

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 – 20124 Mila-
no Cod. Fisc. 00221300288. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo II: modifi ca dei tempi di 
attesa per la specie suina. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indicata in 
oggetto, la modifi ca dei tempi di attesa per la specie suina da 20 a 8 giorni. 

  I tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  
  carne e visceri:  

  suini: 8 giorni;  
  vitelli: 20 giorni;  
  broilers: 4 giorni;  
  tacchini: 9 giorni;  
  conigli: 6 giorni;  
  uova: non somministrare ad animali che producono uova desti-

nate al consumo umano.  
 Inoltre vengono apportate le modifi che alle voci «Reazioni avverse» 

e «Interazione con altri medicinali veterinari ed altre forme d’interazione» 
punti 4.6 e 4.8 del Sommario e punto 9 del Foglietto Illustrativo. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A15614

        Comunicato relativo al provvedimento n. 167 del 28 agosto 
2009 relativo al medicinale per uso veterinario «Ossitetraci-
clina 20% liquido fi lozoo».    

     Nell’estratto del provvedimento n. 167 del 28 agosto 2009 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 220 del 
22 settembre 2009 concernente il medicinale per uso veterinario OSSITE-
TRACICLINA 20% LIQUIDO FILOZOO. 

 Titolare A.I.C.: Filozoo S.r.l. con sede in via del Commercio, 28/30 
Carpi (Modena). 

  Laddove è scritto:  
 Inserimento del periodo di validità dopo prima apertura pari a 72 ore. 

  Leggasi:  
 Inserimento del periodo di validità dopo prima apertura pari a 1 mese.   

  10A15616

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Fpvax»    

      Provvedimento n. 247 del 25 novembre 2010  
 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 

FPVAX 
 Confezioni:  

 1 fl acone da 1000 dosi+1 fl acone da 10 ml di diluente A.I.C. 
100013022; 

 10 fl aconi da 1000 dosi+10 fl aconi da 10 ml di diluente A.I.C. 
100013034. 

 Titolare A.I.C.: Merial Italia SpA – con sede legale in Milano, via Vit-
tor Pisani 16 – codice fi scale 00221300288. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA – B.II.b.2 b.1 – ag-
giunta di un fabbricante responsabile della liberazione dei lotti (senza con-
trollo dei lotti). 

  Si autorizza l’aggiunta del sito di seguito indicato per il rilascio dei 
lotti del prodotto fi nito (senza effettuazione del controllo):  

 Merial Italia con sede in Noventa Padovana (Padova), via Baviera, 9. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A15617

        Comunicato relativo al decreto n. 173 del 16 novembre 
2009 relativo al medicinale per uso veterinario «Levofl ox
100 mg/ml»    

     Nell’estratto del decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana serie generale n. 289 del 12 dicembre 2009 concernente il 
medicinale per uso veterinario LEVOFLOX 100 mg/ml. 

 Titolare A.I.C. Vetpharma Animal Health S.L. Barcellona (Spagna) 

  Laddove è scritto:  

 LEVOFLOX 100 mg/ml 

  Leggasi:  

 LEVOFLOK 100 mg/ml   

  10A15619

        Comunicato relativo al decreto n. 113 del 5 novembre 2010 
relativo al medicinale per uso veterinario «Cestem»    

     Nell’estratto al decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana serie generale n. 289 dell’11 dicembre 2010 concernente il 
medicinale per uso veterinario CESTEM. 

 Titolare A.I.C. Ceva Vetem S.p.A. con sede in via Colleoni, 15 - Agra-
te Brianza (Milano). 

  Laddove è scritto:  

 Scatola contenente 1 blister da 8 compresse - A.I.C. n. 104255031 

  Leggasi:  

 Scatola contenente 2 blister da 4 compresse - A.I.C. n. 104255031.   

  10A15620

    REGIONE UMBRIA

      Autorizzazione alla Società Italiana Acque Minerali S.p.a. ad 
utilizzare la nuova linea di imbottigliamento, in comune di 
Cerreto di Spoleto.    

     Con determinazione dirigenziale n. 10911 del 16 dicembre 2010 la 
S.I.AMI. S.p.A. - con sede in Gubbio (PG), 06024 - Zona industriale Pa-
dule, P.I. 02103020547 - è stata autorizzata ad utilizzare la nuova linea di 
imbottigliamento presso lo stabilimento sito in località Vignoli in Comune 
di Cerreto di Spoleto (PG).   

  10A15688  
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      Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 ottobre 2010, recante: «Rideterminazione delle 
compartecipazioni regionali all’imposta sul valore aggiunto e all’accisa sulle benzine e delle aliquote dell’addizionale 
regionale all’IRPEF, per l’anno 2009, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56.». 
     (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 305 del 31 dicem-
bre 2010).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 4, seconda colonna, 
prima della fi rma del Presidente del Consiglio dei Ministri, BERLUSCONI, deve intendersi inserita la seguente fi r-
ma: «   Il Ministro dell’economia e delle fi nanze:    TREMONTI».   

  11A00080  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 03 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .
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Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)
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fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
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I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
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(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
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* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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